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nizzazione di atti terroristici. 

Sono. tutti giovanissimi: studenti, è 
perai, impiegati. Sono fra. essi.il redat. 
tore della «Testa di ferro » Cerati, mag 
giormente indiziato, che la Questura. as- 
serigebrassersiorecato a Fiume il 15 cor. 
-T'entelotbinandji iBiLE e organizzando su- 
Ibitoirgnvegtet dolio decordi cotdoman- 
dolfininaenzli imubblicista Vittorio Mag. 
rotti, Matto /Fansénijezi letfionbi rm ‘| 

nie piiveodiriuiziate ; al quotati o indi 
rettoito d dla eRestacdi ferpe 9 capitano 
Rat, ati 9t8v gi odono s stsbas D 

itrenp itacHan è rvonlparso?! Aeovanti .0ti 
giudici del Tribumaltespenale! pareri poa 
idétordtonidlalte còntie» gii apuintordella 
forza pubblica in un episodid'isvoltosi 

)E giù 

durante.la. dimostrazione-di. ua gEuppe. 
di fascisti, 

Piazza tal i 

to Gio af 
da numerosi 

e la sera del 21 in 

situa P: Sete 

agent i che a 

cc 

azione dei legionari: 
mera il Senato, dopo il Senato tutto, sì 

può dire, lé voci del popolo, La ribellio- 

ne al Governo? L’insurrezione dei i&- 
n Tl rovesciamento della monarchia? 

la dittatura fascista e  dannunziana? 
Vani sogni e vani spauraechi. ce 

Quando il conflitto fraterno fu rettà - 
triste, la Nazione si commosse st GI ‘ig. 
lorè, di amarezza péril've crgdthosi eb 
sodio... Ma ii&Sunb Pensò: i cinelsoni!. 

‘il Paso Aveva siticicato..i !D Anti 
era gittaicàto..! ip la'Sttà fihelti” 
IPP FASCE L1URO pesato nio “Péadionti Bhe 
ved&Valte ibipossibiii vasto) cErdaRAengi 
‘urrereoali BalWatap g10° GAB EME AI 
Uom@ ER fire PI RI LARE. 

s90 ifa 

saioider vesti Ffarigaicanbrt Bone opietifero È 
-bacriave: dicedeesdiifiv pilu ssa gano Bive 
rsesibasono it Governo dii sparpare, e si 
‘arrabbiavono) coni icdistattistit della ovit- 
miei ana 

liver- 

ica- 

> delle 

Ma neanche a questo 

2 5; 

«Domenica & . 

16 iusbrzioni sì Fce7oLo prsn 

la Baions Pabblisità Italiana 
Via Manio 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 

casionale, finanziaria: pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50: 

Pubblicità in abbonamento pa 

‘ gina di testo L. 0.50: Cronaca 

Mortuarn L. 0.75.     
bai V dtob 

quos: 

dà 
Sica" Ad - 
AUOGSIAN 

sn1osisgli otì Cati isb gasos 

tano dalla, più pura atmosfera. MRO E 
ca al più,nexo dei, Aetitti, contre sa, Pe 

tria.,;' otiodoand au aggoll og1sdis'il, 
Auello ehercale; maggiormelte nom, È 

a giugizio sull’episod qGhinsg 1a sò, Dia 

dae - PROORERDARIOE PE ARR PoP9- 
trdavere do apueito Dabea Ca cAR de 
da;storia,sa Hi fesogionale, e { È ae 

Hd a gitaton come Rot I - 

taroso, da siluggere delle venenti, Gpne 
1982i0n4; E Bor oTOSg Per suli: sparo Ro 
da PrsngpAA bid dl, SHAgGiate fot i Posteri 

da, PRtrimonig: AReay DNA tOnazaTe 
il | fenomgng umana, GN; ot iii san 

doni, AMOENBERTE quanto, GOnpienp: -Gl ri 

roxexole., ts tag ci sioltage Sa 
5 HogE ande, ostacolo o ad Spa ion 
lag personalità, di D l'A niiazio URI, gol 

dauna, PrOPaRAgBAlA HEp'Genti Li Flor 
talia. opposizioni ‘sentimentali li 9 MR 

faziose, che devono far, pensare, ji 

rò una vja ( d'uscita, per Tasciare a pe 

ID rice dopu tlbasttora. 
tadamadBbunalesdil pefertordsaatpe — 

sbsyslg — osso 

2 ASLLI 

25990. {HL — 

LÀ di 

n 

veva le ta ( su * e ‘delle indiscipline erà ed è OR go 130 

i moschetti a guisa di clave, opta da I, we eacivai — + 

bastone, mon; perscolbinepmalipdr gigreve so; 
iscolpb/liagente, delqcaltto suo sha: cen- 
i fermato la srsionogdi:: essere istato-e0)- 

spitdsdalGerati il quale è stato condab- 

GI Sit LIT Dv) fa abito Lo 
da ld Root i ‘da “Frtittie* DE LE 
ig} aria ASH sti iii, "edo io 
Wa aotto della’ dati IIshio 

YIoo STO 
A 

tt 
10 IE 

"gli. auguri dei Colipri 

ROMA, Ss "Stamani i Collari della.. 

"88. Anzi sf erat le 
nato ide mesi; e: 19 «giotmi peal lenéfi- pae DA io! è: NZ) A atta di A presentare i ddt: IgrREThGa Pala 

scio deb. perdono: et lla, noù» siseafizione! nel 

esollarios ne I " Le vi ST9 si SVI BISI gupid 

si 
GINIOR

 

opplizia; coridiveavai alla :Questiura” dibfol- 
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- Interessi 
PLASENCIS 

L'ARRESTO DELL'ASSASSINO ? 
-— Avevamo dato notizie ieri dei sospet- 
ti che gravano da parte della popolazio- 
me su un adolescente che era stato visto 
în casa della povera Mara, nelle ore in 
gui avvenne il delitto. 

A, tarda ora il sostituto RESSE 
dott, Verdesi ed il giudice cav. Taccoen 

| facevano procedere all’arresto dell’indi- 
ziato. Questi è certo Bulfoni di enni 16 
‘parente dell'assassinata, L’arrestate, al. 
le domande stringenti delle autorità, si 
mantenne nell’assoluta negativa, 

TOLMEZZO 
- LA PARTENZA DEL MAESTRO 

- MARZONA. — in occasione della par- 
tenza del Maestro Marzona Dante, no- 

«stro Direttore didattico, trasferito allo 
scuole di Udine, ebbe luogo ieri alle 13 
all’albergo Roma un banchetto d’addio 
offertogli dai colleghi di Tolmezzo. Nu- 
merosi i brindisi, infiniti gli elogi e glì 
auguri, Parlarono l'ispettore Marchetti, 
i maestro. Zearo, le Sig.ne Copetti Cori 
melia, Barbasetti e Paschini per la scuo- 
la e i colleghi. Il sig. Arrigo Aita pone 
“i saluto affettuoso e riconoscente dei pa- 
dri di famiglia degli scolari, A tutti ri- 

spose il festeggiato ringraziando di tan- 

“ta dimostrazione d’affetto e di simpatia 
«li cui serberà perenne memoria, 

Prima di levare le mense su proposta 
dell'ispettore Marchetti fu deliberato di 
‘imviare un telegramma al Veterano del- 
ta scuòla in Carnia, al sig. Marzona An- 
‘tonio, padre del festeggiato: unò all’i- 
spettore Benedetti ed uno infiene all’I. 
spettore Gentile. 

Maestro Marzona Antonio, Verzegnis, 

Ispettore e Maestri — Comune Tol- 
mezzo — plaudenti opera Dante parten- 
te — inviamo saluti e auguri. 

Ispettore e Maestri, 

loqeiture Benedetti — Gemona. 

Salutando Maerzona partente grati o- 

‘para vostra esplicata Carnia rieonoscen. 
te, Voi bene augurano 

Ispettore e Maestri. 

| Ispettore Gentile - — Udine 

Bene augurando gni Doluissza 
_ AQarnia, riuniti salutando partente Mar- 
zona, augurano Vossignoria Felice 1921, 

Ispettore e Maestri 

Aggiungiamo i nostri auguai, veg 

«ZUGLIO 
CONFERENZE. +— Il giorno di San 

Stefano è stato tra noi l’attivissimo Sc- 
gretario dell’Unione del Lavoro dei man 

‘“Aementi di Gemona e Tarcento, sig, Vir- 
ginio Castellani, 

Nel pomeriggio tenne una conferenza 
‘a Sezza parlando con l'abilità che lo 
Mesa delle Cooperative di lavoro e 
“di consumo, ottenendo larghi consensi. ‘Alla sera nel teatrino di Formeaso, 

mentre il numeroso pubblico che gremi- 

va la sala attendeva che i giovani di Zu- 

| glio iniziassero la rappresentazione del 
| dramma «S, Pancrazio », l'oratore pre- 

| sentato dal meestro Romano, parlò dif. 

fusamente dell’organizzazione giovanile 

| cattolica, esaltando tutta la grandezza 

maestosa della morale Cristiana che d 

‘20 secoli trionfa nel mondo non con la 

violenza e con l’odio feroce che oggidì 

vanno sensinando nel mendo i falsi pro: 

‘ feti, ma con la mansuetudine e la nobi- 

dissima carità fraterna che Cristo ha pre 

dicato a tutti gli uomini di buona vo- 

lontà. Il poderoso discorso cha tenne av- 

| vinto l’uditorio per quasi un’ora fu in- 

| terrotto spesso da applausi ed alla fine 

fu coronato da una calorosa ovazione, 
Il terreno è aspro quassù; ma il po- 

| polo nestro dimo:tra tuttavia di senti 

re il bisogno di una parola franca e 

serena che lo elevi un po’ dall’abbruti- 

mento in cui invano ha tentato di pre- 

. eipitarlo la propaganda sovversiva di 

ignoranti avventurieri. 

SPILIMBERGO 
| FURTO DI IERI NOTTE, — (1) leri 

i sera i soliti ignoti, tanto per non la- 

ssciar morire l’anno. vecchio senza un 

«fatto degno di cronaca, sgassinarono 1 

scio del negozio Del Favero è-si provvi: 
“dero di.... scarpe, cappelli ed ogni altro ‘ 

| Ten di Dio, causnado al proprietario un 

‘danno di circa 2000 lire; 

“Il furto fu denunciato, e come ; di solì- 

‘4078 la benemerita indaga, ma fine oggi. 

- nessuna nuova ne dei ladri ne.. della 

ua Lastaai 

TRICESIMO 
IL CAPO D'ANNO DEI POVERI. 

Tn uns ‘lieta compagnia, che stava fe- 

steggiando in pieno godere la i 

leil’anno nuovo, vennero raccolte L. 220 

dal dott. Mario Asquini, per i poveri del 

paese. Detta somma, venne immediata- 

mente inviata al Presidente della Con- 

gregazione di ( larità don Mansutti, con 

ina lettera nella quale veniva espresso 

‘jl desiderio dal sunnominato oblatore, 

‘di dispensare tale importo ogg! stesso, 

perchè anche 1 pov eri incomineino bene 

l’annon uovo. 

In questo modo, tanti poverì infelici 

moyere donne vedove poterono vedere 

;Eiadal 1921, salutata dalla generosità 

Bodo. — 

TARCENTO 
PROGRESSI PROLETARI, — Gi: 

o:-gani ben informati esaltano conre- 
rientemente i nuovi progressi dell’a. 
zienda bolscevica, -Pane, 
trattorie ecc. ecc. 

Finalmente Tarcento, che non si era 
accorta di aver avuto per iniziativa Gei 
clericali, da qualche anno uno spaccio 
arunicipale e da un sano una coopera.i. 
va di Consumo fiore.tssima, può vo Ve 
dere l'avvento della (; operativa cei co 
SU]LO Fossa, 

Già la Cooperativy di Lavoro POS:B, 
foudata con etichetta di neu: Talità, cr» 
ebbe la nascita assici.rata dal Consig'i la 
e dal favore dell’amministraz. comuna- 
le popolare, aveva ed ha dato lumin .so 
saggio di buon governo, E’ vero che pui 
operai non vengono pagati, mentre si av 
quistano splendidi palazzi e si stabiliss» 
un lussuoso stato maggiore di impiegt- 
ti profumatamente e « regolarmente » 
Stipendiati; ma il « }eader » ha dim) 
Strato, al cons. Com., con opportuna in: 
terrogazione, che la colpa è del comu. 
ne, E’ vero anche che il « leader » ha 
battuto in ritirata di fronte all’ espo»l: 
zione precisa dell’ammministrazione, 
gli operai, uscendo dalla sala del Cu. 
Siglio, si domandavano come sono stati 
impiegati i denari estorsati dal Cori 
ne con onerosi prestivi provvisori.... m< 
insomma le cose vanni molto hene. 
Vanno molto bene perchè oramai la 

direzione amministrativa è in buone ma- 
ni: un emerito ragivziere, dì antica e 

w 

provata fede bolscevica, è garanzia si- 

a Ve; 

cura di sicuro avvenire; avvenire sienro 
amministrativo e sicnrissime avvenire 
politico, 

Tanto che certa borghesia (contro la 
quale ingiustamente »i muovono i rini- 
brotti della stampa rossa) ha conside 
rato e giudicato che l’impresa era da 
Sostenere e da aiutare che la Coopera- 
tiva proletaria, nemica dei commer 
cianti e dei signori, era una iniziativa, 
nella quale metteva, conto di entrarci; 
dal momento che i.capoceia del proleta- 
rlato mostravano di ncn inorridire del 
l'inquinamento pesetcanesco; ‘e, dopo 
tutto, da cosa nasce cosa, ‘a l’«argent 
fait la guerre », ela politica della pe. 
netrazione, se non serve per la medesi- 
ma, può servire per paracadute... 

Quando si sono sborsate nelle gior. 
nate della tremarella (maggio) L. 20.000. 
per ì disoccupati, anche se la somma non 
è andata precisamente (a quanto si sa) 

ai medesimi, si può ben acquistare, bor- 
ghesemente,. l’azionetta. della COODRRA: | 
tiva proletaria. 

Sì fa tutto perla dici LL e 
per. la purezza dell’azione proletaria... 
Si fa anche un po’ forse per patriutti- 
smo, perchè è ben noto che nel bolscevi.. 
smo nostrano si è rifugiato quanto vi. 
ha di meglio del patriottismo, che può 
a buon diritto i ingiuriare altrui. 

«vera ammalata. 

o Cronache del 
L’autovettura si fermò; provai 

senso di sollievo ed una punta di 
lore..L’aiutai. a scendere, 
graziò e congedandosi sì presentò: 
— Bianca Belfiore... 
Tremai confuso, la.sua manina di fa-. 

ta mì era, sfuggita, nor mi presental... 
Povera piccola farfalla semplice e in- 

genua.! : 
Mentre rientravo stordito nella m-nte 

aveva l’immagine sua palli da e hella e 
quella .di.una letterina azzurra ema- 
nante.un sottil profumo gentile, segnata. 
da poche righe di ci Le di in 
coraggiamento, > 

Mi. pentii. per. un momento, pensando 
che avrei dovuto togliere quel velo che 

un 

do- 

«— ancora mi nascondeva a lei. Ma lo strap- 
po era crudele, ma crudele la nudità di 
un falso sogno... 

Passarono due settimane senza che io 
l’avessi più veduta, ma in fondo al mio 
cuore restava ancora l'eco di quella vo- 
ce armoniosa, Ste dilce della po- 

E l’amavo così nel sogno, ‘come un 
angelo, come una fata, come un. sogno. 
bello, come un sole, che, portasse un po” 
di tiepido nella ferita fredda della mia 

E, in fondo poi, non è detto che sia i 
esclusa la soave speranza che tutto ab. 
bia ad andare a gambe levate, fra un an 
no, come dice qualcuno degli azionisti... 
proletari di nuova marca. i 

Proletari, accorrete alla Cooneratiai 
proletaria ! 

Un avventura artistica. 
i NOVELLA 

Si era al caffè: sulla tavola candida 
non rimanevano che fasci di fiori freschi. 
vasetti con sigarette, conchigliette di 
‘porcellana per la cenere, calici ambrati 
e piatti di frutta. Con insistenza tutti 
avevamo reclamato perchè il festeggia- 
to ci raccontasse qualche avventura ar- 
tistica, qualche cosa della sua vita in- 
felice: non fosse altro per sentire la sua 
voce, 

Mirko, il pallido pittore, l’artista. ge- 
niale, dall’i Ispirazione alta e sublime, 
non si fece pregare in quella sera, Quan 
do egli accennò a parlare, un silenzio se- 
lenne si fece nella stanza pr ofumata, pie- 
na di fumo azzurro, 

— « Ritornavo al mio paesello sparso 
lassù tra ilverde dei colli, dopo l'esito 
infelice di quel primo concorso, ch: pa- 
reva segnare, con la sua sentenz» la 
mia morte artistica, 
'Afflitto, senza speranze, ero salito sul 

tram e attendevo la partenza, lege ndo 
distratto un giornale. Avevo la morte 
nel cuore, e negli occhi la visione dei 
campi che l’indomani avrei ripreso a la- 
vorare, soffocando la mia ispirazion: de- 
lusa. 

In quella calma mattine di settembre 
tutta d’oro poca gente era seduta qua e 
là sui sedili del earrozzone in. fgilenzio, 
Da un po’ di tempo ero là seduto 
fantasma, lasciando dietro di Sè ns 
lieve romore di passi mi distolsero dalla 
malinconia pesante. 

Una snella figura di donna vestita di — 
“chiaro m’era passata d’accanto come un 
fanstasma, lasciando dietro di se una 
scia di profumo gentile, Portava una pio 
cola borsa da viaggio e ua gran fascio. 
di garofani bianchi, Si sedette nel cane. 
tone in fondo, a me di fronte, tenen- 
do ì gerofani sulle ginnocchia affondan. 
do su'di essi ei pbecdagizza Pa; ap- 
passionato, |» 

Quando i nostri odi sì invontrarono 
isuoi ebbero un subito bagliore di luce 
‘che si diffuse sulla fronte perfetta, sul 
viso pallido leggermente soffuso «li ro. 
sa: le sue labbra sì Ninno: bocvaptna: 
to. 2 sa 

- Pareva. mi avesse ticonsseiuto;: 
Il subitaneo sussulte e la fissità inten. 

sa con cui mi aveve guerdato mi misero 
un momento di confusione, © 

Neppure a me, quelle | somiglianze, 
non tornavano nuove, e con la mente, 
cercavo nei rieordi del passato, dove, 
some e quando aversi cenosginta vu ve. 
duta quella helle fgura che mi stava 
dinanzi splendente, affascinante di gio- 

| Vinezza, 
Il tram era partito e corfeva. varda 

attraverso i campi tiigiadosi baciati da 
una mloria di raggi d’oro. Avevo depo- 
sto ‘il I giornale 9 guardando lontano i 
monti sereni confusi con l’azzurro del 
cielo, aspettavo, che colei, che mi incan- 

tava con il fascino dei suoi occhi pro- 
fondi e pensosi, sorgesse, nella mia me- 
moria rivelata, qual ninfa, dal fine di 
ricordì in eui la Senonie mi aveva por. 
tato. . 

Forse l’avevo sognata in nha dolee au- 
rora tutta d’argento di primavera, ira 
rose e giacinti prefàmati sulle rive di 
un lago chiuso tra il verde tenero, Spar 
so di viole... 

Quando scendemmo nella medesima sta- 
zionsella ei guardammo con la stessa in- 
tensità della ne volta, senza rigono. 
Neerei . 

Ero appena salito sull'auto che mi a- 
vreble portato al mie passello, quar.d’ec 

‘co più bella, quasi trasparente ai raggi 
del sole, la vidi aprire lo sportello, » pre- 
gare con un suono di voce, che le si 
facesse posto. L’aiutai a salire, sedette 
‘vieino a me dove era posto vuoto. 

Il suo braccio scultorio, bianco di una 
bianchezza rivale, era premuto contro 
il mio e ne sentivo il calore, Il profumo 
sottile mi stordiva, 

La guardai: aveva due occhi bellissi- 
mi profondi come il mare, tristi e pen: 
osì come una passione, un profilo i leale, 
.a bocca piccola ed il collo perfetto di 
madonna: una selva di capelli neri è on. 
dulati, che le cadevano in lunga treecia 
sulle spalle, incorniciavano la sua ampia. 
fronte di bambina fantastica, facen3o ri- 
saltare la pallidezza del suo viso legger- 
mente soffuso di rosa; quando parlava. 
mostrava una fitta fila di denti bianchi 

‘6 la sua voce era suono. 
Certo, pensai, è l’immagine di un bel 

Sogno di primaveral... L'auto correva 
sulla strada polverosa, sotto ll be! sole 
di settembre. 

Una farfalla color dell'oro antico, 
splendente di riflessi le si era posata sul. 

petto e poi sui fiori che sempre teneva 
Delle manine affusolate e bianche Hlla 
la guardò amorosamente senza erala, 
per non toglierle i mflessi, 

— Ecco, un buon augurio!... diss! io. 
— Mi domandò, ‘guardandomi negli 

occhi, 

_— Ci crede lei ?,,, to no!.. 
La discussione era aperta, 

+ Parlammo di varie eose e da. questa & 
quella venimmo al campo artistico: el- 
la parlava con un brio ed, una vivacità 
di persona che se ne intende: mi nomi. 
Rò gli autori che preferiva i 13 letteratu- 
ra: amava la musica ed-era innamorata 
della. pittura. Aveva visitata la mostra 
d’arte, chiusa allora è da. essa ne aveva 

* riportata buona impressione, Più che 
tutto le era. rimasto” impresso un’oscuro 
autore, che la commissione sì era affret-. 
tata a ‘condannare, ma che essa. ammira- 

va come un sole ‘che lentamente si fa 
strada tra le nebbie, E .con la sua fanta- 

“sia lo vedeva splendente, trionfare vin 
cere le tenebre Veio 

| Era sentitamente ara Sr suor” 

quadri, tutti ispirati alle bellezz; del. 
creato; su quelle tele lei sentiva vibrare. 
e palpitàre un’animo triste che aveva éo 
pito il suo cuore malato e faatastie,. 
- E parlando di lui, con quel entusia: 
smo e con quel seriso artistico, che è pro 
prio, delle anime inferme, sensibili é 
tristi, ella lo immaginava in un villino 
tra i fiori pieno di profumi e canti dove 

la vita @6rresse calma come un fiume di 
latte, circondato da un giardino ombro- 
so dove la notte si dessero convegno le 
muse é dove una fata azzurra venisse a 
cullare i suoi sonni... 

Così la sua fantasia lo suavate 

Io la guardavo ed èlla mi guardava 
sorridendo esaltata, Io ero nell’imbaraz- 

zo. Non osavo frangere quel bel soeno; 
Come lei poco prima non aveva tocca- 

to la farfalla color dell’oro antico, per 
non sciupare il pulviscolo dei suo! ri- 

fessi, così io non avevo il coraggi, di 

sollevare il velo per dissilluderla : quella 

candida fanciulla che si era vestita di 
fantasia e dei suoi sogni sì era fat:; un 
eastello. nella foga del dire si era trasfi- 
surata. 
Quando ella mi annunciò che avrebbe 

passato l'autunno nel mio paese tre- 

mai, perchè il suo sogno sarebbe infran- 
te decisamente. 

Denunciamo... 

(‘Giornale FUDCNTO,... anarchico! 
Dè sul'« Giornale Funebre» di ieri 

«qual cosa che è in relazione tendenzia 
le... con il complotto fascista-anarchico 

scoperto a Milano. Il « Giornale Fune- 
bre» è dolentissimo, iracondissimo pel 
fatto che la rivoluzione non ha messo & . 
‘socquadro l’Italia, Iracondissimo per: 
chè ostenta uno sforzo sovrumano sul 

biliosamente basse Taccattare parole 
. contro questo giordale; iracondissimo 
per la spereta e' mancata rivoluzione, 
perchè riporta in caratteri grassetti 
«questi testuali parole » dette da D’An- 
nunzio il 27: 

« L'Italia assiste immobile al nostro 
saerificio, Vi sono qua e là dimostrazio- 

niî; poca cosa, piccoli moti. Non è que- 
sto che cerco io», 

| D'Annunzio e il « Giornale Funebre » 
‘cercavano dunque MOLTA cosa di più 
che PICCOLE dimostrazioni solo QUA - 

‘© LA’, che PICCOLI MOTI, D’Annun” 

zio e il « Giornale Funebre » anélavano a 
GRANDI MOTI non disseminati qua e 
là, soltanto, ma in TUTTA VItalia, < | 
assiste invece immobile al grande È 
ficio di D'Annunzio: la rivoluzione. 

E la rivoluzione cercava a Milano quel 
complotto anarchico-dannunziano ; e ri 
voluzionario fu definito D’Annunzio da 
Lenin; e glorificato fu il bolscevismo da 
D'Annunzio, e con simpatia deputati 
bolscevichi nostrani — ci informano 
«Tribuna» e lo stesso «Avanti — ve 
dono il movimento dannunziano. 

Trascuriamo le insolenze e tutte le 
altre rancide rifritture polemiche è le 
minacce del « Giornale Funebre»; e lo 

denunciamo al Friuli, di cui questo gior- 
nale rappresenta il partito in maggio- 
ranza, la campagna di sovvertimento 
delle istituzioni che si va menando in 

Vicolo di Prampero. | 

Delizie di Capodanno. 
Un uomo sui sessantacinque anni, Ink; 

una a forse più attempata, lei, la: 
moglie, Il marito aveva pranzato slle- 
regi: ‘alla. «Campana d’oro» per... 
solennizzare degnamente l’avvento del 
nuovo anno; come. tutti, di amore, di con 

quiste di.-giovinezza. E, dopo esser ri- 

‘masto soddisfatto; se n'era useito dir 

‘gendosi in piazza Umbetto Lo dove e'è.. 

ln po’ di tutto da vedere e c'è anche da 

divertirsi. 
Il nostro uomo non pensò certo adi 

: vertimenti, quando si vide, faccia a fae--° 

cia, con un'aria da maltempo, la moglie 

che; fino a prova contraria, doveva tro- 

varsi a casa a quell’ora. Ma i casì della 

vita son tanti e gli incontri non sempre 

sono fortunti. Prima ad aprir bocsa: fu 

la donna,, (già !) che uscì in una serqua 

d’improperi, di accuse, di villanie. Dia- 

volo, che era avvenuto? 

Nulla di nuovo: cose abitualissime. 

L'uomo aveva avuto l’imprudenza di 

farsi accorgere... di una relazione con u- 

na amica. (a So anni!). 

DI pubblico, i passanti s’affollano at- 

torno ai due, commentando il non lieto 

evento. sui 

‘ Dietro alla moglie stavano 1 bambini, 

‘quadro infelice della fame e delle busse. 

Le cose intanto volgevano malamente e 

ci fu qualche persona di buon senso che 

tentò una separazione, Ma er ano così 

attaccaticei che l'era davvero un’impre- 

sa. Per farla finita, furono accompagna- 

ti in Questura per le dilucidazioni del 

caso. La donna voleva avere denaro. 
il marito non era disposto a diegliene. 

La moglie diceva al compagno ch’egli 
era una bestia senza cuore; il delegato 
interveniva notando che i panni sporchi 
si lavano in casa; il marito parlava poco. 
(sempre così gli momini!. i 

-E finì come doveva finire, con il iaci- 
to accordo però di ritomineiarla in bre- 
ve. Bei fu qualeuno che sussurrò tra i 

Ella mi rin--. 

gno della costante 

VOCE TE IE I IERI DET SEE 

disillusione, un po’ di luce nelle tene 
bre... 

Afflitto avevo riprese le mie abitudini, 1 
lavorava la terra degli avi miei, 
Tramontava una calda giornata d’au- 

.tunno, nel cielo chizzato di nubi il so- 
le Spargeva manate d’oro e di ombre 
non spirava vento e nell’afa ‘calda pas- 
savano profumi di fiori, di uve, di fieno: 
nel silenzio del mio orticello, sparso di 
fiori lavoravo la terra, fantasticando, s0-. 
gnando.., 

° Delle voci. dolei; RS, chisssose, 
mi distolsero: guardai fra .i pampini. 
Tre fanciulle bianeo vestite, salivano 
sulla strada solitaria. Vidi che una in- 
dicava a Bianca la mia casetta, Tremai. 
Il volto della fanciulla era estramamen- 
te pallido ed esprimeva una tristezza in- 
finita. © 

Soffriva ? Piangeva il suo cuore ? Chi 
avrebbe ancora voluto bene come quan: 
do mi sognava in una villetta piena 4 
fiori canti e suoni? Avrebbe a Ancora s0- - 

- gnato che la notte si dessero convegno. 
le muse nel mio ortieello sparso di fori 
e che una ‘fate azzurra cullasse 1 .miei 
sonno. agitati ?, 

To non lo:sò ma certo pensai di rio, 

DÈ cleric 
ole L 

Dopo quella sera io non l’he 
veduta, ma so la sua triste st 
non sì pasce più di sogni, nè! 
suo male, ella vive nella gloria: 
gli angioli vicina al suo Dio e: f 
ga anche per me.... 

La sua immagine dolorosa 
pita nel mio intimo, il suono 
voce canta nell’ anima mia, nell 
re ella vive, impera : guida la mn 
ella dall ’alto, m'è faro nella wi 
lavorato e vinto 9 per lei, la. mi 
e gloria sua. 

"a ve j 
Mirko aveva finito esalto e edi 
Un silenzio solenne era succedl 

'a saletta bianca del pittore, pie 
e piena di fumo azzurro, Duras! 
conto.1 nostri sguardi sì erano 
la tela che aveva fattala gloria 
ko. Bianca Belfiore, bella, cire 
un’aureola di luce, era dinanzi s 
suoi occhi bellissimi, profondi 
mare, tristi e pensosi come una 
sì posavano su di noi, amorosi 
so innocente delle sue labbra leì 
neva la fronte nella pace celes 
invita a migliorare e ci fa pi 

N Li 
Comun 

    

un 

denti: « Buon priseiniolii Era il primo 
dell’anno e l'augurio poteva sembrare 
giustificato. 

Orario delle farmacie 
Domenica.2 gennaio e tutta la setti 

nana resteranno ininterrottamente aper 
te dalle ore 8.30 alle 22 le ae far- 
macie; 
BELTRAME, piazza Vinadio: Ema: 

nuele, . 

COLUTTA, via Grazzano. . 
COMMESSATTI, via Mazzini 
SERVIZIO NOTTURNO: Farma 

BOSERO, via della Posta. 1 
NB.-— In seguito alla rinuncia del 

farmacista sig. Conti, il servizio nottur- 
no venne assunto dalle Farmacie Bose- 
ro — Filippuzzi — Reltrame — Dali’Ac 
qua — Zuliani; Manganotti e Pandolfi 
che lo disimpegneranno per turno setti: 
manale. i 

Ferroviere investito 
dalle. ruote di un treno 

. Teri martina il verificatore di servizio 
per il trea) viaggiatori in partenza alle 
0.30 dala nostra Stazione per Ponteb- 

e ba, dopo ecssirsi assicurato dell) stato 
delle ruote, salì sul carrozzone baga. 
gliaio per apporre la firma sul registro 
apposito, «ome di consueto. Mentre il 
macchinista apriva le valvole di scarico 
del vapore, il denso getto impediva al ve 
rificatore, che stava per scendere, il Qi- 
scernimento del suolo sottostante. Ma- 
lauguratamente; pose un piede in isba- 
glio sullo scambio inglese ed il treno in 
movimento lo fece cadere al suolo in ma 
lo modo. L'altro piede cadendo venne 

sia 

investito dalle ruote delle carrozze so. 
pravvenienti. 

Il disgraziato, 
Gremese, di anni 

in condizioni pietose 

d’urgenza all'ospedale. Il suo stato per- 
mane grave e la prognosi è riservata. Il 
Gremese abita con la famiglia in S. Rose. 
co: ha moglie e cinque figli. 

Gli angari all'ilLimo sig. Presidente 
della Deputazione Provinciale 

Ieri mattina nel palazzo della Pro. 

4l, venne 
Domenico 

raccolto 

‘vincia tutti gli impicyati degli U"si- 
Centrali, tutti quelli del Brefotrofio cd 
il sig. Direttore e Segretario Eieonomo 
del Manicomio per i mediei ed i impie. 
gati dell'Istituto presentarono gli au. 

guri di Capo d’Anno all’Ill.mo sig. Pre- 

avv. Candolini. 
Per gli Impiegati ‘parlò il Segretaria 

Generale comm. co, Guiliano di Capo. 
riaceo. Il Presidente, commosso per ten- 
ta manifestazione spontanea, ringvaziò 
con nobilissime parole aggiungendo che 
l’amministrazione Provinciale ha Disc. 

collaborazione dei 
funzionari, per il benessere del paese, }a 
Amministrazione nutre per essi ‘«iffetto 

e stima, 

L’anno nuovo deve segnare mér 
collaborazione un passu avanti per il no 
stro Friuli. Conelude can ceambiando 
di cuore ai graditissim:i augi ri dei 
zionari. 

= 
ih tu go 

o all’ a 410 

ia Fidati es al cun Pro. 
n co: cav. Groppie o che prosci- 
ziava alla cerimonia. 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 25 

dicembre 1920 al ].0 gennaio 1921. 

NASCITE i 

Nati vivi maschi 10, femmine 17 - 

Nati morti maschi 3 — Esposti sana 

1 e femmine 2. — Totale nati 88. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Minigher Pietro manovale con Petris 
Maria casalinga — Di Bert Angelo ca- 
rettiere con Talotti Anna domestica - 

Majeroni Silvio cementista con Coseano 

Tullia casalinga — Livotti Gio. Batta   

E I 

e fatto trasportare . 

sidente della Deputazione Provinciale Q 

To: tale. 

  

pastaio con Tion Albina ca 
Morgante Egeo impiegato cond 
Giovanna casalinga — Rizzi Ben i 
agricoltore con Scozziero Anna ® 
— Paravan Augusto. agricol 
ba ‘golo Olga @ntadina — Ross 
to ferroviere con Battistutta 
salinga — Romano Lodovico & 
fe con Modotti Adriana ‘Filo 
salinga — Mansutti Domenico 
lore con Gentilini Anna Cris 
linga — Moregle Antonio faleel 
Colgetta Alba domestica — 
Guido ap ricoltore con Pontoni 
salinga -— Marra Amedeo i impie 
Fiorillo Oterepsiia civile — C# 
Pietro agricoltore con Roiatti T 
linga Marangoni Giuseppa 
Sore con De Angeli Anna casa 
Picili Giuseppe Guglielmo “im 
con Rizzi Anna casalinga — 
Lorenzo viaggiatore con Mazzi 
casalinga — Degano Giovanni 
re Linda Italia Iselia operaia — 
Giovanni commerciante con Dot 
ni Dorotea casalinga — Della F 
no carrettiere con Claudio ‘Am 
contadina — Virginio Terenzani 
ciante con Giuseppina Top setali 
Enrieo Fracasso impiegato COL 3 
son eivile, 

MATRIMONI 
Di Cosmo Pietro possidente 

Paoli Caterina negoziante — 
Umberto sarto con Pecoraro L 
Salinga — Dorio Pietro Paolo 1 
co con Dominissini Maria casali 
Magnani ‘Giuseppe ferroviere. 
Fabbro Gi mnuseppna casalinga - 
ro Elio ‘agricoltore ebn Cainero 
casalinga — Delfrate Silvio comm 
te con Pontoni Santa casalinpe 
fo Milocco meccanico con Terest! 
veo casalinga. 

MORTI. 
Nicoletti Giavitto Regina f 

anni 42 casalinga — Fantina V. 
tianna fu Fantino a. $5 casa 

| Croatto Mario di Avelino a 7 s0 
Bergamasco Teodora di 
giorni 18 Saceavino Carmelo 
nesta. mesi 2. Fantoni. Dante & 
Seppe al mesi Zi Milocco- 
cia fu Dante a. 50 è - ni Terzo-di Giuseppe e, te 

Ballico Caterina di Giovenni > Sa i — Chiesa-De Re 4 
tro a, 60 casalinga —: 
Seppe fu: Valentino a, 
lemese F ranzolini Terena fa 

500-869 a 
1 

Totale morti 12 di cal. 4 #P 
nenti ad altri Comuni -- 

FRA * * * 

TEATRI ED arte 

e Riccioli: n 
Due pierione venerdì sia in ms 

Come nella séra al Teatro Social 
Tutti gli artisti della Compag 

gioli si ebbero molti Applausi © 
ste di bis. 

Ieri pure due tappresuiliato 
mattinata « PR arrivato l’Ambi 
re »;; a sera « A Paris chez M 

E' annunciata la serata d’ono 
seprano sig.na d’Ary con « Ad 
vinezza ». Quanto prima serata 
ca dedicata alle signore, verrà esé 
nella sua integrità «.L’Histoir: 
Fierrot ». azione mimica in tre a 
sicata da Costa. 

CINEMA - TEATRO MOD 
Gran folla distinta aceorre in. 

giorni a questo arristocratieo sus 
‘cinese, Viene. proiettata « #1st 
protagonista Pola Negri. Una ott 
chestrina diretta dal M.o Mazg 
8ce con arte durante le proie? 
magnifica musica bizettiana.



GI si Ra Re L essere 7 Pi 

articolo 112 del Regolamento Seola- 
na compilato nel 1908 da quel eran 
Sn che è, notoriamente, l’ona- 

‘oe Luigi Rava, prescrive tassativa- 

le l'immagine del Crocefisso fra gli 
l'Tedi eis (2 lì obbligatori » di ogni aula scola- 

È: Ee 2981 tutte te amministrazioni 
, hehe quelle massoniche, an- 

» quelle Sotlaliste, avevano ottempe- 
di duri disposizione fissata in mo- 
Ri na è i mente affatto suscet- 

Nota; ng dalla Legge scolastica. 

più e ciò it STI finitato ot ea 0 la deliberazione del 
e ne Serale della Federazione No- 

della Lega dei Comuni socialisti. 
i e recano che in aléeu- 

a io sacrilega è già 
x i ua ao j mentre 

LO n 
Rieura un'erg Ji i a , 5 o buio di infame e vilissima 

; one religiosa, sarà compiuto 
i po i: SASSNZA degli insegni anti, 
bo ron ei Ferie di Capodanno, 
Biz SR uogo neppure a timide e 

‘* — & molto platoniche nrote- 
\ Ain 

Ra ce delle cosidette rivendi- 
ivi Asse, che, alla fin fine, si 

: Poi 1 

LI 
|) 

3, ‘he in questi ultimi 
Ù [o Fanestato diverse località 
Mara, i Special mente Bolog ua e 

Qua Lr per la sua Via è con. 
È sr E Opaganda seristianizza- 
ne 3 Ad allontanare quanto più 

Popolo da Dio, per poterlo 
i più rapidamento so- 

| darai del leninismo. 
a 3 1 RE Ì rossi ciarlatani 

#Mamiettono SPREA soViettista e non 
> Trorl di tattica! Non con- 

di cs 
i 7 SVer consegnate le senole nelle ] ° A k 

cc AAULIO operazioni 0 le rego- 

pt. commerciano in bom- 
O em 

E VA 

ta er Sparire ogni segno che 

e titolo di Ri pallidamente e a sem 
bi; selanconica tollerata con- 
le di vel: Sorauere educativo delle 

le: sno, Il quale, contro tut. 
«pPparenze 8 contro 

‘f i nel suo Sta 

Ro preiale un primo articolo af 
leità della sua rel'gio- 

Ei. nelle mani dei vari Mar 
È n è ancora completa. 

cl SHUCrIStiana e antireliclosa. +3 Mbocefisso 1 antireligiosa, via 

iii Pensate voi ? 
| Ce , n, De 

ocefias 0, simbolo del Sacrificio 

altre cose punto pulite, 

più puro, più grande, più perfetto; il 
Crocefisso sul quale Cristo Gesù — «il 
primo socialista», affermavano blasfe- 
mamente i ciarlatani rossi della prima o- 
ra di propaganda orale — è morto per 

tutta l'Umanità dando un esempio che 

non si è più rinnovato; il Crocefisso che 
ha sollevato tante angoscie, consolato 
tante agonie, data forza di santa resi- 
stenza ai Confessori ed ai Martiri, spar- 
sa nel mondo tanta dolcezza di consola. 
zione ; il.Crocefisso è bandito dalle aule 
scolastiche perchè i fanciulli d’era in- 
nanzi, ignorino la virtù dell’altruismo, 
la suprema bellezza del saerificio, le in- 

finita dolcezza del perdono ; perchè i fan- 
ciulli della nuova generazione rossa 3ap- 

piane che mon c'è bellezza, so non cadu- 
ca enell’obbedire a tutti i movinaeenti del 
l’istinto il più bestiale ed orrendo, che 
non c’è doleezza se non nella vendetta e. 
nella organizzata selvaggia violenza. 

Non ci preoccupa il gesto dei sociali- 
sti novaresi nei suoi effetti locali. Se. le 
leggi valgono ancora qualcosa, il turpe 
tentativo verrà prontamente annienta- 
to dall’intervento di quella autorità, cui 
è demandato di provvedere io simili com 
tingenze; ma è il significato ideale e 
generalizzato del provvedimento che più. 

ei angoscia e conturha. pura 
Bisogna guardare al di là del. fatto e 

del giorno nel quale esso venne compiu: 
to; bisogna guardare all’avvenire.é 
spiarne i segni precursori di quella tem- 
pesta terribile che ci sì prepara. 

La buona gente, piano piano, con una 
indifferenza colpevole, scava lentamen- 
te il baratro della propria rovina. Ieri 
era l'insegnamento della religione, poi le 
monache cacciaté dagli Ospedali e da- 
gli Asili; oggi è Dio che vien gettato 
dalle finestre della scuola atea come un 

oggetto fuori d’uso. 
Domani correrà il sangue e sarà al- 

lora-— tardi e non più in tempo.—- che 
la « buona gente », stretta fra la follia 
di un terrore senza nome e l'ombra del- 
la ghigliottina, tenterà di correre ai vi- 
pari.: i 

Troppo tardi! Sulle rovin: di una sa- 
cietà che rinnegò Cristo più di tre voi 
te, ma senza pentimenti, i ciurlatani del 
sovversivismo scristianizzatore, 1 nega- 
tori delle idèe, i distruttori per eccellen- 
za, fabbricheranno un edificio di tiranni 
de mostruosa, dal quale penzoleranno i 
cadaveri degli impiccati e sgorgheranno 

| torrenti di sangue. 
E.il Crocefisso? Oh; il Crocefisso non 

muore, non può morire, non morirà | 
Nelle Catacombe del secolo nuovo fra 

,l’infuriare della tempesta terribile. Es- 
so continuerà — al di sopra degli igno- 
bili e meschini tirannelli di un'altra era 
di persecuzioni -— a consolare gli afflitti, 
a sostenere i combattenti, a.confortare ì 
moribondi, —. |. 

Simbolo di martirio! Simbolo di Pace! 
  Aa 

inerme mo. 

gia di sassate fanno cadere infrante le 
invetriate della Chiesa. Infine un g‘up- 

po di donne svergognate, intonano it 
Chiesa « bandiera rossa »; mentre i sa 
crileghi scalmanati entrano lanciando 
sassi contro ì giovani e il pubblico, -e 
sparando colpi di pistola. Nel primo tu. 

multo il sig, Capuzzo ebbe la testa rotta 
da una sassata. 

Nel paese peteva intanto succedere 
qualunque cosa e venir perpetrato qua- 
lunque delitto; nemmeno un:carabiniere 
era presente. Eppure il Comando della 
Stazione RR. Carabinieri di Cologna fin 
da tre giorni prima ebbe sentore della fe 
stà indetta a Rovereto; ebbe colloquio 
appositi con rappresentanti del paese, 
conoseé abbastanza benò... la gente di 

qui! và i: PRABo 
Verso le ore 11 e mezza) richiesti von 

un ‘telegramma, «giungono da Cologni 
tre carabinieri di corsa a cehvallo; indi 
ne giungono degli ‘altri col Maresciallo 
e si riesce così a ristabilire ordine ». 

Abolizione di divieti 

pergli abbonamenti ferroviari 
ROMA, lo — In esecuzione di un 

recente decreto, la direzione senerale 
delle Ferrovie dello Stato ha abolito il 
divieto di rilasciare biglietti di abbona 
mento ordinario e a tariffe locali per i 
percorsi superiori ai 60 chilometm e le 
disposizioni circa l’obbligo per i viag- 
giatori di commercio di documentare 
la loro domanda-di biglietto di abbona- 

mento. 

net * *x CISSE E TATA 

Le due città: 

la militare e la borghese 
Il « Piccolo della Sera » reca da Alb- 

bazia, 31, questo quadro della situa4'.- 
ne fiumana che completa un nostro cdi- 

spaccio da Roma, ieri pubblicato: 
« I volontari vivono spiritualmente 

in un'atmosfera ancora arroventata dal- 
la predicazione dannunziana, la quale 
malgrado le trattative in corso e l’abdi. 
cazione del Comandante continua la pro 
pria opera suggestiva. In proposito ba- 
sta pensare ri frequenti attacchi avve- 
nuti in questi giorni sulla linea di bloc- 
co malgrado la tregua d’armi concessa 

‘agli assediati e gli ordini perentori delle 
‘autorità militari fiumane ai propri di- 
pendenti di non sparare. 

Segno evidente che alcuni reparti non 
sono più nelle mani dei capi. È 

Bisogna anche tener presente 
D'Annunzio è stato ed è tuttora prigio- 
gioniero di quella violenza di passione 
che egli stesso ha eccitata, in modo chè 
l’aver sciolto i volontari dal giuramen. 

to non basta ancora a far desistere i re- 
parti più esasperati dal proposito della 
reisstenza. Altre considerazioni più pe- 
destrì ma non per questo. meno impor. 
tanti spiegano'il ritardo nella conelusio- 

che 

. ne delle trattative e la difficoltà di met- 

  

  

9 ALL B ubleriosa corte 
A polveriera 

FR » L.— Notti or sono aleu- 
l'al d ceroarono di avvicinarsi gl 

a di citare della Regia Ma- 

tin nio aoluto, ma, scoperti da un 

? ».si > the dette il « chi 

ando di girar aAnarono rapidamente. 

Ocì ad < posizione. Appres. 

dia un cn gi cesutà,. dev’era di 

mere, quest: ingiunse 

di svegliarle la-mattina e di assistere al 
la loro toilette. Moltissimi fanciulli di 
14 anni sono ammalati di sifilide e molte 
fanciulle di 13 sono incinte. Un mio co- 
noscente, furioso di ciò che era accadu- 
to ad una nipote, riuseì ad entrare nelio 
studio della moglie di Zinovieff,‘direttri: 
ce di tutte queste scuole e le gridò: 
— Che cosa dice di simili senole? Una 

mia nipote di dieci anni fu cltraggiata 
ed una di tredici è incinta! 

— - Perchè venite a lagnarvi da me? — 
gli rispose la donna, — Quante più e 
tante meglio! Abbiamo bisogno di sel. 

| dati! 

0. LT) loro qualehe colp) di 
de al ca tari pata del colpo nen 

dNe ave Iniere di scorgere quale 
e8essive Vabo preso gli sconoseiuti. CN 

». 

Abi mat OPSfatazioni fatte all’in. 
U o Recertare che gli sco- 

AIGRTIENdO e in 090 la via di levante 
} risultato uu delle loro peda- 
Restati alla pi Bli individui si eran» 

tere Tori teglia in vicinanza del 
i Bospetto - ? Per allontanare qual 
V ‘battello. colà sì erano-imbarcati 
do de li ‘attendeva acco. 

mo dette } ere btesso ove'mn gua: 
arena TO la vose e finalment» si 

‘Sînora pio Non è stato possì- 
L lìtiena che tficars gli sconosciuti. 

ninoso, ©) tratti di un tentativo 

; è mento tra una Savoia 
__ Drincipe bavarese OR | 

tà ul > L'on. Giolitti si sof'er 
‘22 giorno nella sua villa 

a Torino il x endervi riposo. Torne- 

tello dì AL: SONNAlO per recarsi al 

i xy è, dove unirà in matrimo 

0; talo della Corona, la prin: 
Ge è Savoia, figlia del Duca 

—- prineine Conrad di Ba- 

A TREDICI ANNI 
i USSIA DEI SOVIET 
*3—.« Uno che ha vedu- = i a 

lmes » una deserizio- 
delle condizioni che <e- 

: de le russe. 

Vanty Si Proletari ie E 

i Governo: 
dei Soviety 

è 
ISS la imiste, dove. gli alt 

nche la notte e dormon® 

° Camerate, In una di co- 

“vettore stima suo dove: 
le faneiul!a 

di antte 

spedali. 

Dopo eiò, sembra un’inezia il fatto 
che tutte le donne sino sì quaranta anni 
.sieno soggette ‘al lavoro forzato, ciò che 
significa lavorare quattro giorni di con- 
tinuo a tagliare legna nella foresta dei 
dintorni di Pietrogrado. Per questo la- 
voro non hanno mercade, ma il semplice 
vitto. Devono dormire nel. medesimo 
locale con i contadini, La cosidetta hor- 
ghesia ha infatti l'obbligo di compiere 
tutti i lavori più pesanti e più sudici:. 
spazzare le strade, scaricare 1: legna dei 
carri, levare i cadaveri che si ammontie. 
chiano :l’uno accanto all’altro negli o- 

Una signora che svenne a quella vi- 
‘sta, fu rinchiusa durante un'intera not- 
te nella cella mortuaria di uu ospedale 
« al fine di guarirsi da tale sensibiità 
aristocratica ». Signore ehe furono da- 
me di compagnia dell’imperatrice e arti 
ste, come la Jukovcki del teatro Miche. 
le, sono oggi serve nelle case dei corti. 
dini, maltrattate e oltraggiate. 

Canagliate soelaliste 
Sassate e colpi di pistola 

in Chiesa 
Si ha da Roveredo di Guà (Cremona) ; 
« In questo lembo della plaga colo- 

gnese, ininterrottamente fumestato dalle 

vesta insane della plebaglia rossa, senza 
ghe l'autorità si sia mai occupata di ri- 
cercare un responsabile, echeggiarono 
gli inni della nostra gioventù vittorio- 

sa: di fronte alla vergogna provocatri 
ce d’uno straccio rosso, che sporgevi dal 
palazzo municipale, sventelarono pei la 

via le nostre bianche bandiere, festee- 
giando il nostro Cireolo Giovanile « S. 
Stefano »_il suo S. Patrono. 

Alle ore 10 ha inogo la solenne Mus 

sa cantata in Chiesa, dove sono sehicra- 
tl i giovani del Circolo con la loro bab- 

diera, i ; 
Fuori. la canaglia fa veska; una pioe- 

‘zione individuale del Comandante 

tere in esecuzione gli accordì. 
Esistono, come è noto, a: Fiume sia pu- 

re in numero. esiguo, legionari che e Si; 

riconsegnati alle autorità dello Stato, du . 
vranno domani rispondere dì azioni pe- 

nalmente perseguibili. Gli ufficiali poi, 
specialmente quelli in attività di servi- 
zio vedono con spavento spalancarsi da- 
vanti alla resa il baratro delle loro re 
sponsabilità disciplinari e penali, 

L’impunità, infatti, ai legionari no 
è stata concessa nelle trattative in cor- 
so per motivi facilmente comprensibili. 

Anche per quanto riguarda la posi 
le 

difficoltà non sono minori, sia rispetto ai 
suoi legionari sia rispetto alla popola- 
zione di Fiume e. allo Stato italiano. ‘ > 

Per definire în sintesi evidente. sia spondente a un quarto (poco più, poet 
pure imprecisa l’attuale drammatica si 

tuazione interna di Fiume (la quale sì 
ripercuote sull'andamento delle tratte» 
tive) si potrebbe dire che accanto alla 

‘città borghese esista una eittà militaru; 
ta prima ha conclusa la pace, 
‘conda deve esegnirle, Qui sta. il nodo. 
della questione, qui stanno le difficoltà 
attuali e quelle che senza dubbio sì pre-. 

senteranno anche in seguito a trattative 

concluse. È: AI 
Le clausole di esecuzione, infatti, has. 

no definitivamente concordate, oggi lì 

vece.dopo il ritorno dei delegati da Fiu- 

me nuove eccezioni e nuove. difficoltà 

sono state sellevate, che hanno richie. 

‘sto un altro esame, e non breve, della 

‘clausole stesse. i 

‘In linea generale, l’operazione di 

sgombero dei legionari da Fiume, da:a 

la delicatezza della situazione sopra pro- 

spettata, è concepita per tempi sueces- 

‘Givi. 

Se nuove difficoltà non si frapporral- 

no, dopodomani entrerebbe a Fiume un 

primo scaglione di carabinieri, Il gior 

no successivo avverrebbe la restituzio 

ne delle navi regolari trattenuie entro 

il porto e quindi quella delle irregolari 

passate alla causa fiumana. 

]l giorno seguente un primo seagliore 

di legionari sarebbe fatto partire da Fiu 
me e successivamente tutti gli altri. La 

operazione dovrebbe durare cinque o sei 

giorni. 
T presidi dannunziani di Arbe è Ve 

glia verrebbero sostituiti da reparti re- 

golari in attesa dell’attuazione territo- 
viale del Trattato di Rapallo. 

Il Gdrerno provvisorio di Fiume pr) 
.vederebbe quanto prima possibile ad in- 
dire le elezioni, in base alle quali vari 
stabilita la costituzione e la rappresen. 
tanza elttadina, 1 

os . <a è dv Fino al ritorno di Fiume a condizioni. 

«ma la se. 

di vita normali, presidi di regie truppe 
sarebbero mantenuti im città per la tu- 
tela dell’ordine. in cooperazione con ‘e 

milizie cittadine ». 

D'Annunzio si esiliereble in Francia 
Un suo libro sulla Reggenza 

del Carnaro . 

ROMA; 1. —. D'Annunzio prepara 
una: pubblieazione documentata. sulle 
Reggenza del Carnaro, € secondo quanto 
afl'ermava ieri. un deputato del Rinna- 
.vamento; non è escluso ch'egli possa ve- 
nire a Roma prima di lasciare l’It«hg 
per la Francia, - x 

è da 

-Dall’Italia 
* Dopo aver pugnalito la fidanzata 

e la madre di costei certo Grismaroli An 

tonio a Milano; si gettava dal ballatoio 
del 3.0 piano inferendosi il pugnale nel- 
l'addome. La tragedia avvenne per ge- 
losie e delusione, Il Gusmaroli e la ma- 
dre della ragazza versano in fin di vita. 

* Per antichi rancori a Marigliano 
presso Napoli cinque malfattori penetra 
Fono in casa di un noto camorrista è spa- 
rarono venti fucilate sulle 4 sue figlie. 
Tutte'e quattro furono gravemente dk 
pite. A 

x Per essere stata abbandonatà, tele 
Giuseppina Compagni di -Salvaterra 

(Reggio Emilia) feriva gravemente il 
fidanzato che sì salvò a stento dalle ire 

della forsennata. 

va 

Annotando 
IL CUORE SOCIALISTA PERI FO- 

_ VERI. 
Il Circolo del Sacro Cuore a Milano 

aveva indetto una lotteria con i proven. 
-ti della quale si dovevano distribuire dei 
cesti natalizi a famiglie povere. 

Per la lotteria occorrevano delle ur- 
ne, e queste furono chieste al Municipio, 
Ma i sociglisti di palazzo Marino non 
vollero saperne: i poveri the accettano 
l’aiuto di un circolo intitolato al Sacro 
Cuore, non sono degli « ‘evoluti coseien- 
ti » e devono erepar di fame. 

Infatti il'« Secolo » pubblica stasera 
il testo edificante della lettera che l’as- 
sessore Sanna ha diretto al Circolo; 

« Questa Amministrazione: ha » preso 
in esame la domanda 18 corr, mese di 
codesta spett. Commissione, diretta ad 

attenère l’uso di N. 3 urne per l’esirazio 

ne di una lotteria nella giornata del 22 

corri mese a seopo pro Albero di Nata. 

le per il cèsto ai poveri, ed ha delibe 
rato — per tener fede alla linea trac. 
ciata nel suo programma politico-ammr 
nistrativo sottoposto al'verpo elettorale 

- di non concorrere in alcun modo & 

favorire istituzioni o sodalizi che abbia- 

no scopi o programmi spiecatamente in 

contrasto con l'indirizzo politico della 

Amministrazione civica prescelta dalla 

maggioranza del corpo elettorale. 
Devo quindi rispondere negativamen- 

te alla predetta domanda di codesta 

spett. Commissione. ea 
Con osservanza © i 

‘Per il Sindaco F.to A. Sanna » 

- Dove è dimostrato che la settarietà 

socialista vede la politica anche là dlove 

si tratta solo di far del bene. i 

| ao 

BASTA BUFFONATE! 
 L’ostruzionismo socialista ha impedi- 

to che la legge sui prezzi dei cereali ap- 
prodasse ‘in porto nel 1920. Ora Treves 
scrive in « Critica-Sociale »: E 

« Un prezzo politico del pane, corri 

Pra cpp vengano) ice ont 

meno) del suo prezzo reale, non può du 
rare, comunque abbiano a volgere 'doma- 
ni gli eventi. Non soltanto un governe: 

borghese non potrebbe mantenerlo, sen 

sa andar incontrò ad una-erisi in cui 
finirebbe per esser travolta tutta l’eco- 
nomia del Pesse; « dovrebbe abolirio, 
per la stessa ragione, anche un governo 
socialista ‘». E un tal governo si trove- 
rebbe di fronte a difficoltà assai più gra 
vi per la soluzione del problema, se nau 
gi fosse fatto nulla per prepararla ». 

Ed i sogialisti che sono andati 
Russia, che hanno visto un immenso po. 
‘polo‘ridotto all’abbiezione della bar- 
barie preistorica, che hanno gustàto mr 

rivoluzione in Italia, 

ino 

E Colombino, scopri che il pane era 
una poltiglia composta di paglia e del 

45 per cento d'acqua e che gli seiope- 
ranti venivano convinti a riprendere il 
lavoro con le mitragliatrici... 

Videro, inorridirono e pellegrinaro- 

no a Mosea, ove nel congresso della ter- 
za internazionale strinsero un patt> di 
omertà; s1- obbligarono a caceiare dal 
partito. Turati, Treves, Modigliani e 
compagni; proclamarono imminente la 

Oggi Lenin domandò lero l’adempi 

mento delle promesse, } 
Lenin non è più quel muovo Messia. 

ch’essi adorarono e fecero adorare alla 
Camera e nel Paese; di cui l’immagine 

"distribuirono a tutti ì tugurì; di.eui su- 
peresaltarono l’onestà .ed il genio... 

Tutt'’altro!,.. Proprio gli adoratori, 
gli apostoli prediletti, seattano in piedi 
e bestemmiano: 

€ Compagr o-Lenin, un po’ più «l'o- 

mnestà 1...» : 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 
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GASA DI CURA 

per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

{Angolo Piazza Garibaldi). 

Gi AVUSI © gi AMONC n 
Il Friuli. 
La Nostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di Venezia. 
Il Gazzettino. 
lì Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. 
Il Resto del Carllîno, ecc. ecc 

per altri giornali d’Italia, ‘si ricevono 

ell’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Pia Manin 8. = ERI 

—__ _Y@4% »% % 

FOSI 

  

ET] 

_BALOSI 
Primo Ricosfitoeate Peatana 
RACCOMANDATO: 

DIODARSENE 

FORNTISINO DEPOSITO 

GRADDI Hostran 
finissima 

Gradi 5@ zarantiti 

aL. 8.90 il litro 

Giuseppe Ridomi 
Via Marsala, 6 - UDINE 

ila —__ 

i 

“ECONOMICI 
CAMERE tutto nece megerne, Mo- 

bili per uflici, m@Pili im stile e comuni * 
sempre presti in via Villalta N. 71, B- 
rime, 

MALATTIE DEGLI OCCHI: 
Casa DI-CuRA - 

.diel Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : preserizione di ccchiali, cora — 
di lacrimazioni e di difetti è imperfezioni 
della vista; degli occhi e-delle ere i 

Visite 11, 12 — 15, I7.. Gratu 
poveri Lunedì e Giovedì 13, 14, > 

Upine - Via Felice Cavallotts S. 

* * * 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO-CHIRURGO e CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE - 

MALATTIE VENEREO-SUFILITICHE è della PELLE 
ed in Analisi Cliniche. 

Perfezionato presso }’Istituto Pasteur 
e gli Ospedali Saint-Leuis, Neker e-Ce > 
chin dell Università: di Parigi. - 

Cura della sifilide coi prodotti modere: 
‘914, = ‘1116,, S ‘192,, e “Sulfarsènel,, 

largamente usati dalla Clinica Francese. 
Guarigione rapida del restringimente 

uretrale, uretrite ribelle e goocetta. 
eronica con poche sedute di elettrolisi . 
eircolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reazione de. 
Wassermann) per la diagnosi della sifiliae 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 

— UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

Concessionaria per Udine e Provincia, 
la ditta MALHBSANI, RINALDI e SCA. 
PINI gressisti medicimali, Pia Carducai 
N 1 DÀ Udino. ae 

e] N 

LO: Sabiimonto Agro briale — 
i “SAO,, 

te per È: 

ha riaperto il proprio nege-. 
zio per la vendita di semi, A 
fiori, piante e miele, in 
Via Rialto - (hip degli tw) 

mne @ rie 

Si assumono lavori in fiori 

RANA’ 
GRANOTU 
NAZIONALI COMUNI... LU. 
NAZIONALI RAFFORZATI |. ©’. 

| RSNENNRI spocieli con VIENTILATORE) 

una bececa 

- a due bocche 
NAMONALI è made x 

- ESTERI è 

pane repugnante alle bestie, che sanno | 
‘che tale porcheria costa fino a cinquemi 
la lire il chilo, ehe confessano che ia È- 
talia una rivoluzione porterebbe gli stes 
sì effetti, pretendono poi ehe il Paese 
li segua nelle follie demagogiche della 

loro propaganda. | ar 
vd 

LES DIEUX ROUGES S'EN VAUNT. 
Baldesi e Serrati sono responssbili 

di aver dato alla masse italiane un sim- 
bolo: « Falee «e Martello »; una terra 

promessa: « La Russia »; un mito: «La 
rivoluzione »; un idolo: « Lenin ».. 
"E l’uno e l’altro demunziarono core... 

« mistificazione » di giornalisti... «ven- 
duti » alla borghesia Je prime narrazio- 
ni raccapriccianti sui deltti e le rovine 
del terrore rosso; quando non derisero 
senz'altro l’orrore che essi suscitavano 

e non magnificarono la necessità della 
violenza e la dittatura del proletami*».,. 

Poi andarono in Russia, Serrati tro- 

vò che. l’erba... ereseeva per le vie d cdi 
Pietrogrado e gli animali più schifosi; 
(volgarmente detti... pidoeshi), prelifi- 
cavano negli enormi stabilimenti 00- 

cupati da una maestranza smarrita, i- 
nerte, lurida. affamata... nd 

pere e rt 

FRIULANA - i A ° 7 — Î ; ; le 

Sa s Nes Pa x 

Sì VERDE 
DTA 

; ed iper, b 
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‘Interessi e Cronache d 
PLAS 6 NCIS. 

L'ARRESTO DELL'ASSASSINO ? 
-— Avevamo dato notizie ieri dei sospet- 
ti che gravano da parte della popolazio- 
me su un adolescente che era stato visto 

in casa della povera Maria, nelle ore in 
gui avvenne il delitto. i 

A, tarda ora il sostituto SS 
dott. Verdesi ed il giudice cav. Taccoen 

| facevano procedere all'arresto dell’indi. 
2ziat0, Questi è certo Bulfoni di enni 16 
‘parente dell’assassinata, L’arrestate, al- 
le domande stringenti delle autorità, si 
mantenne nell’assoluta negativa, 

TOLMEZZO 
- LA PARTENZA DEL MAESTRO 

- MARZONA. — In occasione della par- 
‘tenza del Maestro Marzona Dante, no- 
«stro Direttore didattico, trasferito allo 

scuole di Udine, ebbe luogo ieri alle 13 
all’albergo Roma un banchetto d’addio 
aoffertogli dai colleghi di Tolmezzo. Nu- 
merosi i brindisi, infiniti gli elogi e gli 
augiti. Parlarono l’ispettore Marchetti, 
il maestro. Zearo, le Sig.ne Copetti Co 

‘cnelia, Barbasetti e Paschini per la scuo- 
la ei colleghi. Il sig. Arrigo Aita pone 
“i saluto affettuoso e riconoscente dei pa- 
dri di famiglia degli scolari, A tutti ri- 

spose il festeggiato ringraziando di tan- 
“ta dimostrazione d’affetto e di simpatia 
«li cui serberà perenne memoria, 

Prima di levare le mense su proposta 
«dell’ispettore Marchetti fu deliberato di 
‘inviare un telegramma al Veterano del- 
ta scuòla in Carnia, al sig. Marzona An- 
‘tonio, padre del festeggiato: unò all’i- 
spettore Benedetti ed uno infiene alV'I. 
spettore Gentile. 

Macstro Marzona Antonio, Verzegnis, 

Ispettore e Maestri — Comune Tol- 
mezzo — plaudenti opera Dante parten- 
te — inviamo saluti e auguri. 

Ispettore e Maestri, 

 suiione Benedetti — Gemona, 

Salutando -Marzona partente grati o- 
pare vostra esplicata Carnia riconoscen-. 
te, Voi bene augurano 

Ispettore e Maestri. 

| Ispettore Gentile. — Udine 

Bene augurando scuola . Tolmezzo 
Varnia, riuniti salutando partente Mar- 
zona, augurano Vossignoria Felice 1921, 

Ispettore e cere 

SRETTEAO i nostri auguai. 

«ZUGLIO 
CONFERENZE. + Il giorno di San 

Stefano è stato tra noi l’attivissimo Se- 
| ggretario dell’Unione del Lavoro dei man 

—Awmenti di Gemona e Tarcento, sig. Vir- 
ginio Castellani. 

Nel pomeriggio tenne una conferenza 
- a Sezza parlando con l’abilità che lo 

| distingue, delle Cooperative di lavoro e 
“di consumo; ottenendo larghi consensi. 

Alla sera nel teatrino di Formeaso, 
mentre il numeroso pubblico che gremi- 

va la sala attendeva che i giovani di Zu- 

| glio iniziassero la rappresentazione del 
| «dramma «S, Panerazio », l'oratore pre- 

| santato dal maestro Romano, parlò dif. 

| fusamente dell’organizzazione giovanile 

| cattolica, esaltando tutta la grandezza 

maestosa della morale Cristiana che d 

‘20 secoli trionfa nel mondo non con la 

| violenza @ con l'odio feroce che oggidì 

vanno sersinando nel mendo i falsi pro: 

| feti, ma con la mansuetudine e la nobi- 

‘Aissima carità fraterna-che Cristo ha pre 

dicato a tutti gli uomini di buona vo- 

iontà. Il poderoso discorso che tenne av- 

| vinto l’uditorio per quasi un’ora fu in- 

| terrotto spesso da applausi ed alla fine 

fa coroneto da una culorosa ovazione, 

Tl terreno è aspro quassù; ma il po- 

- polo nestro dimostra tuttavia di senti. 

re il bisogno di una parola franca e 

serena che lo elevi un po’ dall’abbruti- 

mento in ‘cui invano ha tentato di pre- 

. gipitarlo la propaganda sovversiva di 

cea avventurieri. 
Bodo. — 

— SPILIMBERGO 
| FURTO DI IERI NOTTE, — (1) Ieri 

| sera i soliti ignoti, tanto per non la- 
“sciar morire l’anno. vecchio senza un 

“fatto degno di gronaca, scassinarono 1 
scio del negozio Del Favero esi provvi: 
“dero di.... scarpe, cappelli ed ogni altro 

. Then di. Die; causnado al proprietario un 

‘danno di circa 2000 dire; ;.- 

‘Il furto fu denunciato, e come + di soli: 

340? la benemerita indaga, ma fino oggi 

“a nessuna nuova ne dei ladri ne.. della 

a RE. 

i TRICESIMO 
IL CAPO D'ANNO DEI POVERI. 

Tn uns blieta compagnia, che stava fe- 

steggiando in pieno godere la Vieni 

slell’anno nuovo, vennero raccolte L. 220 

dal dott. Mario Asquini, per i poveri del 

paese. Detta somma, venne immediata- 

mente inviata al Presidente della. Con- 

gr egazione di Carità don Mansutti, con 

una lettera nella quale veniva espresso . 

il desiderio dal sunnominato oblatore, 

di dispensare tale importo oggi stesso, 

perchè anche 1 pov eri incomineino bene 

l’annon uovo. 

- In questo modo, tanti poveri “infelia 

“—_ movere donne vedove poterono vedere 

_ £ittmdel 1921, salutata dalla generosità 

TA RCENTO 
PROGRESSI PROLETARI, — Gi 

o:gani ben informati esaltano conse. 
rientemente i nuovi progressi dell’A. 

at Ve; . zienda bolscevica, -Pane, 
trattorie ecc. ecc. 

Finalmente Tarcento; che non si era 
accorta di aver avuto per iniziativa Gei 
elericali, da qualche anno uno spaccio 
arunicipale e da un sano una coopera.i. 
va di Consumo fiorectssima, può: a Ve 
lare l'avvento della € coperativa - I 
SUILO TOossa, 

Già la Cooperativi di Lavoro POS:8; 
fondata con etichetta Gi neu: Talità, cr» 
ebbe la nascita assici.rata dal Consig'i la 
e dal favore dell’amministraz. comuna- 
le popolare, aveva ed ha dato lumin so 
saggio di buon governo, E° vero che pui 
operai non vengono pagati, mentre si av 
quistano splendidi palazzi e si stabilis:» 
un lussuoso stato maggiore di impiege- 
ti profumatamente e « regolarmente » 
Stipendiati; ma il « }eader » ha dim)- 
Strato, al cons. Com., con opportuna in: 
terrogazione, che la colpa è del comu 
ne. E’ vero anche che il « leader » ha 
battuto in ritirata di fronte all’espo.- 
zione precisa dell’ammmimistrazione, 
gli operai, uscendo dalla sala del C.- 
Siglio, si domandavano come sono stati 
impiegati i denari estorsati dal Cor 
ne con onerosi presti provvisori..., mq 
insomma le cose vanni molto bene, 
Vanno molto bene perchè oramai la 

direzione amministrativa è in buone ma- 
ni: un emerito ragivziere, di antica e 

w 

provata fede bolscevica, è garanzia si- 

Un avventura artistica 

Ceco iaia e ILS AI PMLI PO e RR CALI EINES VITTI I e e IERI 

cura di sicuro avvenire; avvenire sicuro 
amministrativo e sicurissime avvento 
politico, 

| Tanto che certa borghesia (contro la 
quale ingiustamente »i muovono i rini- 
brotti della stampa rossa) ha conside 
rato e giudicato che l’impresa era da 
sostenere e da aiutare che la Cooperz- 
tiva proletaria, nemica dei commer 
cianti e dei signori, era una iniziativa, 
nella quale metteva, conto di entrarci. 
dal momento che i capoccia del proleta- 
riato mostravano di non inorridire del 

— l'inquinamento pescecanesco, © e, dopo 
tutto, da cosa nasce casa, ‘è l’«argent 
fait la guerre », ela politica della pe. 
netrazione, se non serve per la medesi- 
ma, può Servire per paracadute... 3 

Quando si sono sborsate nelle gior 
nate della tremarella (maggio) L. 20.000. 
per ì disoccupati, anche se la somma non 

è andata precisamente (a quanto sì sa) 
ai medesimi, si può ben acquistare, bor- 
ghesemente,. l’azionetta. dela cose 
tiva. proletaria. 

Sì fa tutto perla dine VIRA e 
per. la purezza dell’azione proletaria,., 
Si fa anche un po’ forse per patri.tti- 
smo, perchè è ben noto che nel bolscevi-. 

«vera ammalata. 

L'’autovettura si fermò; provai un 
senso di sollievo ed una punta di do- 
lore..L’aiutai. a scendere. 

graziò e congedandosi si presentò; 
— Bianca Belfiore... 
Tremai confuso, la.sna manina di fa- 

‘ta mi era sfuggita, non mi presentai... 
Povera piccola farfalla semplice e in- 

genua! 

Mentre rientravo stordiy nella m-nte 
aveva l’immagine sua pallida e bella e 
«quella di. una letterina. azzurra ema- 
nante .un sottil profumo. gentile, segnata. 
da poche righe di ammirazione, di in- 
coraggiamento, 

Mi. pentil. per un Lost pensando 
che avrei dovuto togliere quel velo che 

“ ancora mi nascondeva a lei. Ma lo strap- 
po era crudele, ma crudele la nudità di 
un falso sogno... 

Passarono due settimane senza che io 
l’avessi più veduta, ma in fondo al mio 
cuore restava ancora l'eco di quella vo- 

“ce armoniosa, l’immagine dolce della po- 

E l’amavo così nel sogno, ‘come un 
‘ angelo, come una fata, come un. s0gno 

bello, come un sole, che, portasse un po’ 
di tiepido nella ferita fredda della mia 

smo nostrano si è rifugiato quanto vi. 

ha di meglio del patriottismo, che può 
a buon diritto i ingiuriare altrui, 

E, in fondo poi, non è detto che sia 
esclusa la soave speranza che tutto ab 
bia ad andare a gambe levate, fra un an 
no, come dice qualcuno degli aa 
proletari di nuova marca. 

Proletari, àccorrete alla Qooperatiai 
proletaria ! 

NOVELLA 
Si era al caffè: sulla tavola candida 

“non rimanevano che fasci di fiori freschi 
vasetti con sigarette, conchigliette di 
«porcellana per la cenere, calici ambrati 
e piatti di frutta. Con insistenza tutti 

«avevamo reclamato perchè il festeggia- 
to ci racconiasse qualche avventura ar- 
tistica, qualche cosa della sua vita in- 
felice: non fosse altro per sentire la sua 
voce, 

Mirko, il pallido. pittore, l’artista. ge- 
niale,. dall’i Ispirazione alta e sublime, 
non si fece pregare in quella sera, Quan 
do egli accennò a parlare, un silenzio so- 
lenne si fece nella stanza pr ofumata, pie- 
na di fumo azzurro, 

— « Ritornavo al mio paesello s sparso 
lassù tra ilverde dei colli, dopo l'esito 
infelice di quel primo concorso, ch: pa- 
reva segnare, con la sua sentenz» la 

mia morte artistica, 

. Afflitto, senza speranze, ero salito sul 
tram e attendevo la partenza, lege ndo 
distratto un giornale, Avevo la morte 
nel cuore, e negli occhi la visione dei 
campi che l’indomani avrei ripreso a la- 
vorare, soffocando la mia ispirazion: de- 
lusa. 

In quella calme mattina di settembre 
tutta d’oro poca gente era seduta qua e 
là «ui sedili del earrozzone in gilenzio, 
Da un po’ di tempo ero là seduto 
fantasma, lasciando dietro di sè uns 
lieve romore di passi mi distolsero dalla 
malinconia pesante. 

Una snella figura di donna vestita di È 
‘chiaro m'’era passate d’accanto come un 
fanstasma, lasciando dietro di se una 
scia di profumo gentile, Portava unit pio 
cola borsa da viaggio e un gran fascio 
di garofani; bianchi, Si sedette nel con: 
tone in fondo, a me ‘di fronte, tenen- 
do ì gerofani sulle ginnecchia affondan. 
do su'di essi SAR a ap- 
passionato. ‘| 

Quando i nostri oqdi sì ineontrarono 
i suoi ebbero un subito bagliore di luce 
‘che si diffuse sulla fronte perfetta, sul 
viso pallido leggermente soffuso «li ro. 
88: le sue labbra si Niapzano: RasTaRtt 
te, > = 4 

. Pareva mi avesse riconuseiuto. 
11 subitaneo sussulte e la fissità inten. 

sa con cui mi aveve querdeto mi misero. 
un momento di confusione, © 

Neppure a me, quelle somiglianze, 
non tornavano nuove, e con la mente, 
cercavo nei rigordi del passato, dove, 
gome e quando avessi cenossinta vu ve 
duta quella belle fgura che mi stava 
dinanzi splendente, affascinante di gio- 
vinezza, Ai 

Il tram erà palo e corfeva. i vara 
attraverso i campi tigiadosi baciati da 

una mloria di raggi d’oro. Avevo depo- 
sto ‘il i giornale $ guèrdando lontano i 
monti sereni confusi con l'azzurro del 
cielo, aspettavo, che colei, che mi incan- 
tava. con il fascino dei suoi occhi pro- 
fondi e pensosi, sorgesse, nella mia me- 
moria rivelata, qual ninfa, dal fine di 
ricordì in cui la Tanino mi aveva por- 
tato. i 

Forse l’avevo sognata in nna dolee au 
rora tutta d’argento di primavera, ira 
rose e giacinti prefuàmati sulle rive di 
un lago chiuso tra il verde tenero; suar- 
so di viole..., 

Quando scendemmo nella medesima sta- 
zionsella ci guardammo son la Stessa in- 

tensità delle prima volta, senza rigono- 
MRerei . i 

- Ero appena salito sull'auto che mi a- 
vreble portata al mie passello, quar.d’ec 

sogno di primaveral.. 

‘co più bella, quasi trasparente ai raggi 
del sole, la vidi aprire lo sportello, + pre- 

“gare con un suono di voce, che le si 
facesse posto. L’aiutai a salire, sedette 
vicino a me dove era posto vuoto. 

Il suo braccio scultorio, bianco di una 
bianchezza rivale, era premuto c:ntro 
il mio e ne sentivo il calore, Il profumo 
sottile mi stordiva, 

La guardai: aveva due occhi bellissi- 
mi profondi come il mare, tristi e pen: 
gosì come una passione, un profilo i i.ieale,. 
«a bocca piccola ed il collo perfetto di 
madonna: una selva di capelli neri e on- 
dulati, che le cadevano in lunga treecia 
sulle spalle, incorniciavano la sua ampia 
fronte di bambina fantastica, facendo ri- 
saltare la pallidezza del suo viso legger- 
mente soffuso di rosa; quando parlava 
mostrava una fitta fila di denti bianchi 

‘6 la sua voce era suono. 

Certo, pensai, è l’immagine di un bel 
L’auto correva 

sulla strada polverosa, sotto il be! sole 
di settembre. 

Una farfalla color dell’oro antico. 
splendente di riflessi le si era posata sul 

| petto e poi sui fiori che sempre teneva 
nelle manine affusolate e bianche Ella 
la guardò amorosamente senza Posrana, 
per non toglierle i mflessi, i 

— Ecco, un buon augurio!... diss: io. 
— Mi domandò, auardandomi negli 

oechi, 
_— Ci crede lei ?.., Îo no!.. 
La discussione era aperta. 

| Parlammo di varie-eose e da questa a 
. quella venimmo al campo artistico: el-- 
la parlava con un brio ed. una vivacità 

| di persona che se ne intende: mi nomi- 
rò gli autori che preferiva i 23 letteratu- 
Fa: amava la musica ed-era innamorata 
della pittura. Aveva visitata la mostra 
d’arte, chiusa allora è da essa ne avera 

* riportata buona impressione, Più che 
tutto le era rimasto” impresso un’oscuro 
autore, che la commissione sì era affret- 
tata a ‘condannare, ma che essa ammira. - 
va come un sole ‘che lentamente si fa 
strada tra le nebbie. E con la sua fanta- 

“sia lo vedeva splendente, trionfare vin: 
cere le tenebre; - 
Era sentitamente. A - an 

quadri, tutti ispirati alle bellezz; del 
creato; su quelle tele lei sentiva vibrare 

epalpitàre un’anima triste che aveva co 
pito il suo cuore malato e faatastie.. 

E parlando di lui, con quel entusia: 
smo e con quel senso artistico, che è pro 
prio, delle anime inferme, sensibili è 

tristi, ‘ella lo immaginava in un villino 
tra i fiori pieno di profumi e canti dove 

la vita ©orresse calma come un fiume di 
latte, circondato da un giardino ombro- 

so dove la notte si dessero convegno le 
muse é dove una fata azzurra venisse a 
cullare î suoi sonni... 

Così la sua fantasia lo averi 

Io la guardavo ed élla mi guardava 
sorridendo esaltata, Io ero nell’imbaraz- 

zo. Non osavo frangere quel bel soeno: 

Come lei poco prima non aveva tocca- 
to la farfalla color dell’oro antico, per 
non sciupare il pulviscolo dei suo: ri. 
flessi, così io non avevo il coraggi, di 
sollevare il velo per dissilluderla : quella 
candida fanciulla che si era vestita di 
fantasia e dei suoi sogni si era fat:; un 
castello. nella foga del dire si era trasfi 
gurata. 
Quando ella mi annunciò che avrebbe 

passato 1 ‘autunno nel mio paese tre- 
mai, perchè il suo sogno sarebbe 09 
to decisamente. 

Tom 

ATTO TA 
DIL mean 

qual cosa che è 

. contro questo giornali 

. bolscevichi nostrani —— 

DEA 

Denunciamo... 

{l”Uiornale Funebte,,... anarchico! * 
C'è sul « Giornale Funebre» di ieri 

in relazione tendenzia 
le... con il complotto fascista-anarchico 
scoperto a Milano. Il « Giornale Fuue- 
bre» è dolentissimo, iracondissimo pel 
fatto che la rivoluzione non ha messo & 

‘socquadro l’Italia, Iracondissimo per. 
chè ostenta uno sforzo sovrumano sul 

i pae basse raccattare parole i 
; Tmracondissimo 

per la sperata e mantata rivoluzione, 
perchè riporta in caratteri grassetti 
«questi testuali parole » dette da D’An- 
nunzio il 27: 

« L'Italia assiste immobile al nostro 
sacrificio, Vi sono qua e là dimostrazio- 

‘nì; poca cosa, piccoli moti. Non è que- 
sto che cerco io », 

i D’Annunzio e il «Giornale Funebre » 
‘cercavano dunque MOLTA cosa dì più 
che PICCOLE dimostrazioni solo QUA 

‘© LA”, che PICCOLI MOTI, D *Annun” 
zio e il « Giornale Funebre » anélavano a 
GRANDI MOTI non disseminati qua e 
là, soltanto, ma in TUTTA )Italia, ci: 
assiste invece immobile al grande sacri-. 
ficio di D'Annunzio: la rivoluzione. 

E la rivoluzione cercava a Milano quel 
complotto anarchico-dannunzianò; e ri- 
voluzionario fu «definito D'Annunzio da 
Lenin; e glorifieato fu il bolscevismo da 
D'Annunzio, e con simpatia deputati 

i ci informano. 
«Tribuna» e lo stesso «Avanti» — ve 

dono il movimento dannunziano. 
Trascuriamo le insolenze e tutte le 

altre rancide rifritture polemiche e le 
minacce del « Giornale Funebre »; e lo 
denunciamo al Friuli, di cui questo gior- 
nale rappresenta il partito in maggio- 
ranza, la campagna di sovvertimento 
delle istituzioni che si va menando in 

Vicolo di Prampero. | 

Delizie di "Capodanno 
Un uomo sui sessantacinque ami, ini: 

una a forse più attempata, lei, Ja: 
moglie, Il marito aveva pranzato slle- 

solennizzare degnamente l'avvento del. 
nuovo anno; come. tutti, di amore, di con 

‘quiste: di.giovinezza. E, dopo esser ri- 

‘masto soddisfatto; se n'era useito diri- 

“gendosi in piazza Umberto. Lo dove e/è.. 

‘vin po’ di tutto da vedere e c'è anche da 
divertirsi. 

Il nostro uomo non pensò cbrto a di 

vertimenti, quando si vide, faccia a fac-.- 

cia, con un'aria da maltempo, la moglie 

che fino 8 prova contraria, doveva tro- 

varsi a casa a quell’ora. Ma i casi della 

vita son tanti e gli incontri non sempre 

sono fortunti. Prima ad aprir bocca: fu 

la donna,, (già !) che uscì in una serqua 

d’improperi, di accuse, di villanie. Dia- 

volo; che era avvenuto? 

Nulla di nuovo: cose abitualissime. 

L'uomo aveva avuto l’imprudenza. di 

farsi accorgere... di una relazione con u- 

na amica. (a bo anni!). 

D pubblico, i passanti s’affollano at- 

torno al due, commentando il non lieto 

evento. ni 

Dietro alla moglie stavano 1 bambini, 

‘quadro infelice della fame e delle busse. 

Le cose intanto volgevano malamente e 

ci fu qualche persona di buon senso che 

tentò una separazione, Ma erano .osì 
attaccaticei che l’era davvero un ‘impre 

sa. Per farla finita, furono accompagn@- 

ti in Questura per le dilucidazioni del 

caso. La donna voleva avere denaro... 

il marito non era disposto a dargliene, 
La moglie diceva al compagno ch'egli 
era una bestia senza cuore; il delegato 

interveniva notando che i panni sporchi 
si lavano in casa; il marito parlava poco. 
(sempre così gli uomini ?. 

-E finì come doveva finire. con il iaci- 
to accordo però di ritomineiarla i in bré 

ve, Bei fu qualeuno che SUSSUTTÀ tra ? 

SIORE\ pe i — 

eat" PMR 

Ella mi rin--. 

mane grave e la prognosi è 

el 
disillusione, un po’ di luce nelle tene 
bre... 

Afilitto avevo riprese le mie abitudini, 
lavorava la terra degli avi miei, 
Tramontava una calda giornata d’au- 

.tunno, nel cielo chizzato di nubi il so- 
le Spargeva manate d’oro edi ombre 
non spirava vento e nell’afa calda :pas- 
savano profumi di fiori, di uve, di fieno: 
nel silenzio del mio orticello, sparso di 
fiori lavoravo la terra, fantasticando, 50 
gnando.., 

Delle voci. dolei, smsai chiassosa, 
mi distolsero: guardai fra i pampini. 
Tre fanciulle bianeo vestite, sali rano 
sulla strada solitaria, Vidi che una in- 
dicava a Bianca la mia casetta. Tremai. 
ll volte della fanciulla era estremamen:- 
te pallido ed esprimeva una tristezza in- 
finita;ie. 

Soffriva ? Piangeva il suo cuore ? Chi 
avrebbe ‘ancora voluto bene come quan- 
do mi sognava in una villetta piena di 
fiori canti e suoni ? Avrebbe ancora 

   
   

SO 

_. gnato che la notte si dessero convegno, 
le muse nel mio orticello sparso di fiori 
e che una ‘fata azzurra cullasse i miei 
sonno agitati ?., 

To non lo-sò ma certo pensai di nio. 

Dopo quella sera io non l’Mi 
veduta, ma so la sua triste stori 
non sì pasce più di sogni, nè! 
suo male, ella vive nella gloria: 
gli angioli vicina al suo Dio od 
ga anche per me "006 

La sua immagine dolorosa 
pita nél mio intimo, il stone d 
voce canta nell’ anima mia, né 
re ella vive, impera; : guida la n 
ella dell’alto, m’è faro nella vi 
lavorato e vinto 3 per lei, la 1 
e gloria sua. 

"sp i 
. Mirko aveva finito esalto e. 
Un silenzio solenne era suce 

'a saletta bianca del pittore, pri 
e piena di fumo azzurro, Durante 
conto.1 nostri sguardi sì erano pîi 
la tela che aveva fattala glorii 
ko. Bianca Belfiore, bella, cire 
un’aureola di luce, era dinanzi. 
suoi otchi be dlissimi profond: 
mare, tristi e pensosi come una 
sì posavano su di noi, amorosi #9 
so innocente delle sue labbra le 
neva la fronte nella pace celeste 
invita a migliorare e ci fa pi 

PIETRO | 

Vaean 

PO non 

ahi mò 

  

OLE) e: 

CERTI PIANTI 

denti: « Buon prineipio lì, Era il grre O 
dell’anno e l'augurio poteva sembral 
giustificato. © 

Orario delle farmacie 
Domenica 2 gennaio e tutta la setti: 

nana resteranno ininterrottamente aper 
te dalle ore 8.30 alle 22 le ia far- 
macie: 
BELTR AME, piazza Vittorio Ema- 

nuele,; 

COLUTTA, via Grazzano. .. 
COMMESSATTI, via Mazzini 
SERVIZIO NOTTURNO: PF armasia 

BOSERO, via della Posta. 
NB. In seguito alla rinuncia aa 

farmacista sig; Conti, il servizio nottur- 
ho venne assunto dalle Farmacie Bose- 
ro — Filippuzzi — Beltrame — Dali’Ac 
qua — Zuliani, Manganotti e Pandolfi 
che lo disimpegneranno per turno setti 
manale. 

Ferroviere investito 
dalle ruote di un treno 

. Teri martina il verificatore di servizio 
per il trea) viaggiatori in partenza alle 
0.90 dala nostra Stazione per Ponteb- 
ba, dopo essursi assicurato dell; stato 
delle ruote, salì sul carrozzone  baza. 
gliaio per apporre la firma sul registro 
apposito, «ome di consueto. Mentre il 
macchinista apriva le valvole di scarico 
del vapore, il denso getto impediva al ve 
rificatore, che stava per scendere, il di- 
scernimento del suolo sottostante. Ma- 
lauguratamente; pose un piede in isba- 
glio sullo scambio inglese ed il treno in 
movimento lo fece cadere al suolo in ma 
lo modo. L'altro piede cadendo venne 
investito dalle rnote delle carrozza so. 
pravvenienti. 

Il disgraziato, | certo. Domenico 
Gremese, di anni 41, venne raccolto 
in condizioni pietose e fatto trasportare 
d’urgenza all'ospedale, Il suo stato per- 

riservata, Il 
Gremese abita con la famiglia in S. Roe. 
co: ha moglie e cinque figli. 

Gli angeri all'iLio sig. Presidente 
della Deputazione Provinciale 

riclito ‘alla. « Campana d’oro» per 
Ieri mattina nel palazzo della Pro. 

vincia tutti gli impicpati degli U"%<i- 
Centrali, tutti quelli del Brefotrofio ed 
il sig. Direttore e Segretario Eeonomo 
del Manicomio per i medieì ed i impie. 

gati dell’Istituto presentarono gli au. 
guri di Capo d' "Anno all’Ill.mo sig. Pre- 
sidente della Deputazione Provinciale 
evv. Candolini. 

Per gli impiegati ‘parlò il Segretari) 
Generale comm. co, Guiliano di Capo. 
riaceo. Il Presidente, commosso per ten- 
ta manifestazione spontanea, ringvaziò 
con nobilissime parole aggiungendo che 
l’amministrazione Provinciale ha bis. 
gno della costante : collaborazione dei 
funzionari, per il benessere del paese, Ja 
Amministrazione nutre per essi affetto 
e stima, 

L'anno nuovo deve segnare méras tais 
collaborazione un passu avanti per il no 
stro Friuli. Comelude can'r ueambiando 
di cuore ai graditissim:i augiri dei fun. 
zionari. 

ie Piane es x ia Pro. 

vineiale co: cav. Groppicro che pros 
ziava alla cerimonia. 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 25 

dicembre 1920 al 1.0 gennaio 1921. 

NASCITE 
Nati vivi maschi 10, femmine 17 - 

Nati morti maschi-3 — Esposti ada 
le femmine 2 Er Totale nati 38, 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, p 
Minigher Pietro manovale con Petris. 

Maria casalinga — Di Bert Angelo ea- 
rettiere con Talotti Anna domestica - 
Majeroni Silvio cementista con Coseano 
Tullia casalinga —— Livotti Gio. Batta 

t.iî=!   
| Croatto Mario di Avelino a. 7.80 

Seppe fu Valentino a,:63 bracci 

Ste di bis. 

pastaio con Tion Albina casa 
Morgante Egeo impiegato con AI 
va casalinga — Rizzi B 
agricoltore con Scozziero Ann 
— Paravan Augusto agricol 
Borgolo Olga @ntadina — Ross 
to ferroviere con Battistutta 
salinga — Romano Lodovico & 
fe con Modotti Adriana -Filom 
salinga — Mansutti Domenico 
tore con Gintilini Anna Cristi 
linga — Moregle Antonio falegg 
Colaetta Alba domestica — 
Guido agricoltore con Poutoni.} 
salinga — Marra Amedeo impieg 
Fiorillo Giuseppina civile — 
Pietro *gricoltore con Roiatti I 
linga - Marangoni CiSeni 
Sore con De Angeli Anna casé 
Picili Giuseppe Guglielmo 
con Rizzi Anna casalinga — G@ 
Lorenzo viaggiatore con Mazzilli 
casalinga — Degano Giovanni 
re Linda Ttalia Iselia operaia — 
Giovanni commerciante con Dot 
ni Dorotea casalinga — Della 
no carrettiere con Claudio A 
contadina — Virginio Terenzabi 
ciante con Giuseppina Top. 88 A 
Enrico Fracasso impiegato con: 
son eivile, 

E f 
TI 

7 110) I 

MATRIMONI 
Di Cosmo Pietro possidente 

Paoli Caterina negoziante — 
Umberto sarto con Pecoraro L 
Salinga — Derio Pietro Paolo si 
co con Dominissini Maria casal 
Magnani Giuseppe ferroviere € 
Fabbro Giuseppina casalinga — 
lo Elio ‘agricoltore con Cainerò 
casalinga — Delfrate Silvio comm 
te con Pontoni Santa casalinga. 
fo Milocco meccanico con Peres D 
Veo € astlinga. 

i MORTI, — 
Nicoletti Giavitto Regina fu 

anni 42 casalinga — Fantina V. DEA rianna fu Fantino a. $5 casa 

Bergamasco Teodora di Luigi 
giorni 18 — Saecavino Carm 
nesta mesi 2. noe Dante 
Seppe a. 1 mesi Zi 
cia fu Dante a. 50 

— Chiesa-De Ro Angela 
tro a. 60 casalinga — Saccavino 

Gremese. Franzolini Terera: tar Sto a,69 casalinga. 
Totale morti-12 dei: quali. 

nenti ad altri Comuni. -. 

« Riccioli » 
Due pienione venerdì sia in mat 

Come nella séra al Teatro Social 
Tutti gli artisti della Compag 

gioli si ebbero mol iti Applausi © 

Teri pure due tappresetitagii 
È mattinata «IP arrivato 1’Amb 

re >»; a sera « A Paris chez M 
E' annumeiata la serata d’onore 

seprano sig.na d’Ary con « Ad 
vinezza ». Quanto prima serata 
ca dedicata alle signore, verrà est 
nella sua integrità «-L’Histoir> 
Fierrot »-azione mimica in tre att 
sicata da Costa. 

( NERA: TEATRO mon 

ehestrina diretta dal M.o Mazza 
sce con arte durante le proie? 
magnifica musica bizettiana.



articolo 112 del Regolamento Seola- 
‘9 compilato nel 1908 da quel gran- 
C fricale, che è, notoriamente, l’ona- 

‘ole Luigi Raya, prescrive tassativa- 

h È ; = MAINE del Crocefisso fra gli 
pc: obbligatori » di ogni aula scola- 
pra. 

o ad Oggi tutte te amministrazioni 
nali, anche quelle massoniche, an- 
Quelle Socialiste, avevano ottempe- 
È Questa disposizione fissata im mo- 

o © niente affatto suscet- 
È Pa dalla Legge scolastica. 
dIÒ 6 cis o che ciò non $a- 
itato Pod a ola deliberazione del 
SaR È © ale della F ederazion e No- 
bi; PRA dei Comuni socialisti. 

Mi estuni Ù o recano che in aleu- 
; o sacrilega è già 
la sia i SA: mentre 

Sura un'’erg ; Ii ni sa dit di infame e vilissima 
Ò S96 Telglosa, sarà compiuto 

SRR an A ferie di Capodanno, 
fc à Uogo neppure a timide e 
39 ‘* —— & molto platoniehe prote- 

Josì il pa rtito 
lom di classe 

tueono 

delle cosidette riveudi- 
asse, che, alla fin fine, si 

bol in affermazioni rivoluzio. 
© Quelle che in questi ultimi 

alia SI “unestato diverse località 
Mt. dn è LE mente Bologna e 
Za È ‘EC SPE la sua via e 01 
leo dii ta scristianizza- 
ossibile il Do ® lontanare quanto piu 
1 | RA Dio, per poterlo 

Ri perle sa È © più rapidament> so- 
di ; DER 0 del leninismo. i 
‘anticlerio i 23100 1 rossi ciarlatani 
mettono SPREA soviettista e non 
iti gi TI Ori di tattica! Non con- 
Dati dei + Si consegnate le scuole nelle 

a arl Martelli, che, invece di iù- 
î cazioni o le rego- 

Bait; sa a in bom- 
e dono di far le cose punto pulite, 

| i ee ogni segno che 

è titolo di melt idazmente e a sem 
tin 1 melanconica tollerata con- 

Dole UÈ ù. ue educativo delle 
1 apbariie SRO, ll quale, contro tut 

È f realtà Sonserva ancora nel suo Sta 
fondamentale un primo artico] af mante la cAttolicità dell siii ella sua rel'gio- 

misi han 

Ci; i helle mani dei vari Mar 
n non è ancora completa. 

yi — deristiana e antireliciosa. via —ocefisso 1 a 

" Pensate voi ? 
ocefias 9, simbolo del Sacrificio 

€ e contro moltissime del: 

più puro, più grande, più perfetto; il 
Crocefisso sul quale Cristo Gesù — «il 

primo socialista », affermavano blasfe- 

‘mamente i clarlatani rossi della prima o- 
ra di propaganda orale — è morto per 
tutta l’Umanità dando un esempio che 

mon si è più rinnovato; il Crocefisso che 
ha sollevato tante angoscie, consolato 
tante agonie, data forza di santa resi- 

nza ai Confessori ed ai Martiri, .spar- 
sa nel mondo tanta dolcezza di consola- 
zione ; il-Crocefisso è bandite dalle aule 
scolastiche perchè i fanciulli d’era in- 
nanzi, ignorino la virtù dell’altruismo, 
la suprema bellezza del sacrificio, la in- 
finita dolcezza del perdono ; perchè i fan-. 
ciulli della nuova generazione rossa sap-. 

piane che non c'è bellezza, sa non cadu- 
ca e nell'obbedire a tutti i movimenti del 
l’istinto il più bestiale ed orrendo, che 
non c’è dolcezza se non nella vendetta e 
nella organizzata selvaggia violenza. 

Non ci preoccupa. il gesto dei sociali- 
sti novaresi nei suoi effetti locali. Se. lo 
leggi valgono ancora qualcosa, il turpe 
tentativo verrà prontamente annienta- 
to dall’intervento di quella autorità, cui 
è demandato di provvedere io simili con 
tingenze; ma è il significato ideale e 
generalizzato del provvedimento che più. 
ei angoscia e conturba. 

Bisogna guardare al di là del. fatto 
del giorno nel quale esso venne compiu- 

to; bisogna guardare all’avvenire.é 
spiarne i segni precursori di quella tem- 
pesta terribile che ci sì prepara. i 

La buona gente, piano piano,.con una 
indifferenza colpevole, scava lentaraen- 
te il baratro della propria rovina. Ieri 
era l'insegnamento della religione, poi le 
monache cacciaté dagli Ospedali e da- 
gli Asili; oggi è Dio che vien gettato 

6 

dalle finestre della scuola atea come un. 
oggetto fuori d’uso. I 

Domani correrà il sangue e sarà al- 
lora -— tardi e non più in tempo.—- che 
la « buona gente », stretta fra la follia 
di un terrore senza nome e l’ombra del- 
la ghigliottina, tenterà di correre ai ri- 

pari. 
Troppo tardi! Sulle rovin: di una sa- 

cietà che rinnegò Cristo più di tre voi 
te, ma senza pentimenti, i ciurlatani del 

sovversivismo seristianizzatore, i nega- 
tori delle idee, i distruttori per eccellen- 
za, fabbricheranno un edificio di tiranni 

de mostruosa, dal quale penzoleranno i 
cadaveri degli impiccati e sgorgheranno 
torrenti di sangue. 

«Biil Crocefisso? Oh; il Crocefisso non 
muore, non può morire, non morirà ‘ 

Nelle Catacombe del secolo nuovo fra 
,l'infuriare della tempesta terribile. Es- 
so continuerà — al'di sopra degli igno- 
bili e meschini tirannelli ci un'altra era 
di persecuzioni — a consolare gli afflitti, 
a sostenere i combattenti, a confortare ì 
moribondi, i 

Simbolo di martirio! Simbolo di Pace! 
  

  

  

LE U 
ital È uibioriosa corto 
Una polveriera 

r TO, l— Notti or sono aleu- 
‘arono di avvicinarsi al- 

are della Regia Ma- 
Noa ma, scoperti da un D do p % , na 

là? , > RA the dette il « chi 
E È allontanarono ravidamente 

osì ad <a e la posizione. Appres. 
dia sun 6 Ta località, dev’era di L carabiniere, questi ingiunse 

fermarsi; ma vedea: 

vette  PArd loro qualele colp) di 
POI Ù earab r lere di - 

îne e di scorgere quale 

SVevano. preso gli sconoseinti. ie Mep nas! 
MUCGSIVO 

Poterono Qecertare che gli sco- 
VADO Preso la via dilevante. 

‘pronte delle loro peda-. 
n 0° gli individui si eran: 

- BPiaggia in vicinanza del 

si erano-imbarcati 
ehe li ‘attendeva acco. 
Ste Stesso ove mn gue: 

Arno per ie Voce e finalmente si 
Sînora SERE Non è stato possì- 

Titiena che Ri Sarto gli sconosciuti. 

Minoso ln tratti di un tentativo 
e 

trimente dl nas 
È vi tra una Savoia 

__ Principe pavarese 
sl. — Lon. Giolitti si sof'er 

aio per yecarsi al 
unirà in matrimo 

Corona, la prim: 
di Savoia, figlia del Dica 

-* SOI principe Conrad di Ba- 

IADR = 
ua TREDICI ANNI 
LONDRA SIA DEI SOVIET 

‘invi 1 — « Uno che ha vedu- 
mes » una deserizio- 

&lle condizioni che ‘e- 

moon, POB6IO. russe. 
fa Vanto A proletari — dice — di 

Otidetta p0l Governo dei Soviety è 
& Uola miste, dove gli al'.°- 

Anche la notte e dormone 
° Camerate, In una di co- 
lettore stima suo dove. 
le fanciulla di nette, 

(o 
è, dove 

a Be della 
n 

| CB&Il'arsi xul posto, con ta-- 

° Vampata: del colpo nen. 
.sieno soggette al lavoro forzato, ciò che 

Constatazioni. fatte all’in:. 

  

  

  

di svegliarle la -mattina e di assistere al- 
la loro toilette. Moltissimi fanciulli di 
14 anni sono ammalati di sifilide e molte 
fanciulle di 13 sono incinte. Un mio co. 
noscente, furioso di ciò che era accadu- 
to ad una nipote, riuscì ad entrare nelio 
studio della moglie di Zinovieff,'direttri 
ce di tutte queste scuole e le gridò» 
— Che cosa dice di simili senole? Una 

mia nipote di dieci anni fu cltraggiata 
ed una di tredici è incinta! 

_ - Perchè venite a lagnarvi da me? — 
gli rispose la donna. — Quante più e 

tante meglio! Abbiamo bisogno di sel. 
dati! 

Dopo eiò, sembra un'inezia il fatte 
che tutte'le donne sino sì quaranta ann! 

significa lavorare quattro giorni di con- 
tinuo a tagliare legna nella foresta dei 
dintorni di Pietrogrado. Per questo la- 
voro non hanno mercale, ma il semplice 
vitto. Devono dormire nel. medesimo 
locale con i contadini. La cosidetta bor- 
ghesia ha infatti l'obbligo di compiere 
tutti i lavori più pesanti e più sudici:. 
spazzare le strade, scaricare l: legna dei 
carri, levare i cadaveri che si ammontice. 
chiano 'l’uno accanto all’altro negli o- 

Una signora che svenne a quella vi- 
sta, fu rinchiusa durante un'intera not. 
te nella cella mortuaria di uu ospedale 
« al fine di guarirsi da tale sensibizità 
aristocratica ». Signore ehe furono da- 
me di compagnia dell’imperatrice e atti 
ste, come la Jukovcki del teatro Miche. 
le, sono oggi serve nelle case dei corts- 
dini, maltrattate e oltraggiate. 

Canagliate socialiste is 
Sassate e colpi di pistola 

in Chiesa 
Si ha da Roveredo di Guà (Cremona) : 
« In questo lembo della plaga colo- 

pnese, ininterrottamente funestato dalle 

gesta insane della plebaglia rossa, sanza 
ghe l'autorità si sia mai occupata di ri- 
cercare un responsabile, echeggiarono 
gli inni della nostra gioventù vittorio- 
sa: di fronte alla vergogna provocatri 
ce d’uno straccio rosso, che sporgevi dal 

. - 1 

palazzo municipale, sventelarono per lt 

via le nostre bianche bandiere, fesieg- 
giando il nostro Cireolo Giovanile iS. 
Stefano » il suo S, Patrono. 

Alle ore 10 ha luogo ja solenne Mes 

sa cantata in Chiesa, dove sono sehicra- 

tl i giovani del Circolo con-la loro hab- 

diera, 
Fuori. la canaglia fa versa; una pios- 

gia di sassate fanno cadere infrante le 

invetriate della Chiesa. Infine un g'up- 
po di donne svergognate, intonano in 
Chiesa « bandiera rossa »; mentre i sa 
crileghi scalmanati entrano lanciando 
sassi contro ì giovani e il pubblico; “e 
sparando colpi di pistola. Nel primo tu. 
multo il sig, Capuzzo ebbe la testa rotta 
da una sassata. 

Nel paese peteva intanto succedere 
qualunque cosa e venir perpetrato qua. 
lunque delitto; nemmeno un-carabiniere 
era presente. Eppure il Comando della 
Stazione RR. Carabinieri di Cologna fin 
da tre giorni prima ebbe sentore della fe 
sta indetta a Rovereto; ebbe colloquio 
appositi con rappresentanti del paese, 
conoseé abbastanza benò... la gente di 
‘qui! i i e 

Verso le ore 11 e mezza) richiesti von 
un ‘telegramma, «giungono da Cologni 
tre carabinieri di corsa a esvallo; indi 
ne giungono degli ‘altri col MarescieHo 
e si riesce così a ristabilire ordine ». 

Abolizione di divieti 

pergli abbonamenti ferroviari 
ROMA, 1Lo — In esecuzione di un 

recente decreto, la direzione senerale 
delle Ferrovie dello Stato ha abolito il 
divieto di rilasciare biglietti di abbona 
mento ordinario e a tariffe locali per i 
pereorsi superiori ai 60 chilometm è le 
disposizioni circa l’obbligo per i viag- 

giatori di commercio di documentare 
la loro domanda-di biglietto di abbona- 

mento. 

vien an 

Le due città: 

la militare e la borghese 
Il « Piccolo della Sera » reca da Ab- 

bazia, 31, questo quadro della situa. - 
ne fiumana che completa un nostro cdi- 
spaccio da Roma, ieri pubblicato: 

« I volontari vivono spiritualmente 
in un'atmosfera ancora arroventata dal- 
la predicazione dannunziana, la quale 
malgrado le trattative in corso e l’abdi- 
cazione del Comandante continua la pro 
pria opera suggestiva. In proposito ba- 
sta pensare gi frequenti attacchi avve- 
nuti in questi giorni sulla linea di bloc- 
co malgrado la tregua d'armi concessa 

‘agli assediati e gli ordini perentori delle 
‘autorità militari fiumane ai propri di- 

pendenti di non sparare, 
Segno evidente che alcuni reparti non 

sonopiù nelle mani dei capi. ; 
Bisogna anche tener presente 

D'Annunzio è stato ed è tuttora prigio. 
gioniero di quella violenza di passione 
che egli stesso ha eccitata, in modo chè 
l’aver sciolto i volontari dal giuramen. 
to non basta ancora a far desistere i re- 
parti più esasperati dal proposito della 
reisstenza. Altre considerazioni più pe- 
destri ma non per questo, meno impor. 

È 

ehe 

‘tanti spiegano‘ il ritardo nella conelusio- 
. ne delle trattative e la difficoltà di met- 
tere in esecuzione gli accordi. 

Esistono, come è noto, a: Fiume sia pu- 
re in numero esiguo, legionari che se; 
riconsegnati alle autorità dello Stato, du . 
vranno domani rispondere dì azioni pe- 
nalmente perseguibili. Gli ufficiali poi, 
specialmente quelli in attività di servi- 
zio vedono con spavento spalancarsi da- 
vanti alla resa il baratro delle loto re: 
sponsabilità disciplinari e penali. 

L'’impunità, infatti, ai legionari no% 
è stata concessa nelle trattative in cor- 
so per motivi facilmente comprensibili. 

Anche per quanto riguarda la posi- 
‘zione individuale del Comandante le 
difficoltà non sono minori, sia rispetto ai 
suoi legionari sia rispetto alla popola- 
zione di Fiume e. allo Stato italiano. 

di vita normali, presidi di regie truppe 
sarebbero mantenuti im città per la tu 
tela dell’ordine. in cooperazione con 'e 
milizie cittadine ». ; 

D'Annunzio si esilierebhe in: Francia 
Un suo libro stuiia Reggenza 

i del Carnaro . 

ROMA; 1. —. D'Annunzio prepara 
una: pubblicazione documentata. sull», 
Reggenza del Carnaro, e secondo quanto 
affermava ieri. un deputato «del Rinna- 
.vamento; non è escluso ch'egli possa ve- 
nire a Roma prima di lasciare l’Itshg 
per la Francia, i 

—* è » i 

9 Dall’ Italia 
* Dopo aver pugnalito la fidanzata 

e la madre di costei certo Gusmaroli An 
tonio a Milano; si gettava dal ballatoio 
del 3.0 piano inferendosi il pugnale nel- 
l’addome. La tragedia avvenne per ge- 
losie e delusione, Il Gusmaroli e la ma- 
dre della ragazza versano in fin di vita. 

* Per antichi rancori a Marigliano 
presso Napoli cinque malfattori penetra 
Fono in casa di un noto camorrista è spa- 
rarono venti focilate sulle 4 sue figlie. 
Tutte e quattro furono gravemente ci 
pite. i 

* Per essere stata abbandonatà, tele 
Giuseppina Compagni di -Salvaterra 
(Reggio Emilia) feriva gravemente il 
fidanzato che si salvò « stento dalle .irè 

della forsennata. 

la 
Annotando 

IL CUORE SOCIALISTA PERI FO- 
_ VERI. 

Il Circolo del Sacro Cuore a Milano 
aveva indetto una lotteria con i proven- 

Pira ermanno e 

-ti della quale si dovevano distribuire dei 

cesti natalizi a famiglie povere. 
Per la lotteria occorrevano delle ur- 

ne, e queste furono chieste al Municipio, 
Ma i socialisti di palazzo Marino non 

vollero saperne: i poveri che accettano 

l’aiuto di un circolo intitolato al Sacro 

Cuore, non sono degli « ‘evoluti coscien- 
ti » ‘e devono erepàr di fame. 

Infatti il'« Secolo » pubblica stasera 
11 testo edificante della lettera che l’as- 
sessore Sanna ha diretto al Circolo; 

« Questa Amministrazione: ha - preso 
in esame la domanda 18 corr, mese di 
codesta spett. Commissione, diretta ed 
attenère l’uso di N. 3 urne per l’esurazio 

ne di una lotteria nella giornata del 22 

corr: mese ‘a seopo pro Albero di Nata. 

le per il cesto ai poveri, ed ha delibe- 
rato — per tener fede alla linea trac. 
ciata nel suo programma politico-ammi 

nistrativo sottoposto al'terpo elettorale 

-- di non concorrere in aleun modo @ 

favorire istituzioni o sodalizi che abbia- 

no scopi o programmi spiecatamente in 

contrasto con l'indirizzo politico della 

Amministrazione civiea prescelta dalla 

maggioranza del corpo elettorale. 
Devo quindi rispondere negativamen- 

te alla predetta domanda di codesta 

spett. Commissione. da x 
Con osservanza © 

‘Per il Sindaco F.to A. Sanna » 
- Dove è dimostrato che la settarietà 

socialista vede la politica anche là dove 
si tratta solo di far del bene. 

RR 

BABTA BUFFONATE! 
L’ostruzionismo socialista ha impedi- 

to che la legge sui prezzi dei cereali ap- 
prodasse ‘in porto nel 1920. Ora Treves 
scrive in « Critica Sociale »: i 

« Un prezzo politico del pene, corri 

E Colombino, scopri che il pane era 
una poltiglia composta di paglia e del 

45 per cento d'acqua e che gli sciope- 
ranti venivano convinti a riprendere il 
lavoro con le mitragliatrici... 

Videro, inorridirono e pellegrinara- 

no a Mosca, ove nel congresso della ter- 
za internazionale strinsero ‘un patt> di 
omertà; si obbligarono a caceiare dal 
partito. Turati, Treves, Modigliani e 
compagni; proclamarono imminente la 
rivoluzione in Italia, |. |’ i 

Oggi Lenin domandò loro l’adempi 
mento delle promessa, } 

Lenin non è più quel muovo Messia 
ch’essi adorarono e fecero adorare alla 
Camera e nel Paese; di cui l’immagine 

‘distribuirono a tutti i tugurì; di cui su- 
peresaltarono l’onestà ed il genio... 

Tutt'’altro!,.. Proprio gli adoratori, 
gli apostoli prediletti, seattano in piedi 
e bestemmiano: 

«€ Compagr 0-Lenin, 
mestà 1...» 

un po’ più «d'o- 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

  

CASA DI CURA 
per malattie d'oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPRCIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

(Angolo Piazza Garibaldi) 

oto è) e a n 

Il Friuli. 
‘La Nostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di Venezia. 
Il Gazzettino. 
lì Piecolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. 
Il Resto del Carlino, ecc. ecc 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 

all’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

  

Via Manin 8. i 

—__———_———_—_ « x % 

FOSFOLODARSENO OMO 
Primo Ricosfitoeate Peabana 
RACCOMANDATO 

rioni 

Altre 06% cri 

FORNTISINO DEPOSTO 

GU n 
—_ — finissima 
Gradi 50 zarantiti 

aL. 8.90 il litro. 

Giuseppe Ridomi 
Via Marsala, 6 - UDINE 

Telefono 6 

e ti — 

ECONOMICI — 
CAMERE tutto nece megerne, Mo- 

n n 

SEE 

bili per uffici, mpili im stile e comuni | 
sempre presti in via Villalta N. 71, B- 

rime. 

cre a affriion 

MALATTIE DEGLI OGCHI. 
Casa pi-Cura - 

gdiel Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : preserizione di ccchiali, cura — 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista; degli occhi e delle palpebre 

Visite 11, 1 
poveri Lunedì e Gievedì 13, 14, . 

‘Une - Via Felice Cavallotts S. 

Dott. GIUSEPPE. 
* * * 

SEPPE DE LEO 

— 1, I7.. Gratuite per :; 

MEDICO-CHIRURGO e CHIMICO 
> SPECIALISTA PER LE = 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e delle PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istituto. Pasteur 

chin dell Università di Parigi. - 

Cura della sifilide coi predotti modere: 
‘914, - ‘‘1116,, - ‘‘102,, e “Sulfarsènel,, 
largamente usati dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimente 
uretrale, uretrite ribelle e goccotta 

. e gli Ospedali Saint-Leuis, Neker e-Co. 

eronica con poche sedute di elettrolisi . 

circolare e ionizzazione elettrica. 
Esame del sangue (Siero-reazione ds. 

Wassermann) per la diagnosi della sifiliae 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 
-— ——— *%* o 

Lo Saiiment: Agro pica. 

i zio per la vendita di semi, — 3 

Concessionaria per Udine e Provincia, 
la ditta MALBSANI, RINALDI e SCA. 
PINI gressisti medicimali, Pia Carduca 
N I - Udine. x È 

Per definire in sintesi evidente. sia spondente a nn'quarto (poco più, poca, 
pure imprecisa l’attuale drammatica si 
tuazione interna «di Fiume (la quale sì 
ripercuote sull'andamento delle trette- 
tive) si potrebbe dire che accanto ella 

‘città borghese esiste una eittà militaru; 

la prima ha conclusa la pace, ma le se. 
conda deve esegnirie, Qui sta il nodo. 
della questione; qui stanno le difficoltà 

attuali e quelle che senza dubbio sì pre- 

senteranno anche in seguito a trattative 

concluse. 
‘| Lie clausole di esecuzione, infaiti, hen- 
no definitivamente concordate, oggi i 

vece dopo il ritorno dei delegati da Fiu-. 

me nuove eccezioni e nuove. difficoltà 

sono state sollevate, che hanno richie. 

‘sto un altro esame, e non breve, della 

‘elausole stesse, i 

In linea generale, l’operazione di 

sgombero dei legionari da Fiume, da:a 

la delicatezza della situazione sopra pro- 

spettata, è concepita per tempi sueces- 

sivi, i 

Se nuove difficoltà non si frapporran- 

no, dopodomani entrerebbe a Fiume un 

primo scaglione di carabinieri. Il gior- 

no successivo avverrebbe la restituzio. 

ne delle navi regolari traitennie entro 

il porto e quindi quella delle irregolari 

massate alla causa flumana. 

° Jl giorno seguente un primo sceagliote 

di legionari sarebbe fatto partire da Fiu 

me e successivamente tutti gli altri. La 
operazione dovrebbe durare cinque 0 sel 
giorni. =: 

I presidi dannunziani di Arbe è Ve- 
glia verrebbero sostituiti da reparti re- 
golari in attesa dell’attuazione territo- 

riale del Trattato di Rapallo. 

Il Goirerno provvisorio di Fiume pr); 
.vederebbe quanto prima possibile ad in- 
dire le elezioni, in base alle quali vat 
stabilita la costituzione e la rappresen. 
tanza etttadina, 

Fine al ritorno di Fiume a condizioni’ 

meno) del suo prezzo reale, noù può du 
rare, comuque abbiano a volgere doma- 
ni gli eventi. Non soltanto un governe 
borghese non potrebbe mantenerlo, sen 
aa andar incontrò ad una-erisi in cui 
finirebbe per esser travolta tutta l'eco- 
nomia del Peese; « dovrebbe abolirio, 
per la stessa ragione, inche un governo 

socialista ‘». E un tal governo si trove- 
rebbe di fronte a difficoltà assai più gra 
vi per la .soluzione del problema, se nou 
si fosse fatto nulla per prepararla ». 

Ed i Boeialisti che sono andati 
Russia, che hanno visto un immenso po- 
polo‘ridotto. all’abbiezione della. bar. 
bariè preistorica, che hanno gustato mm 
pane repugnante alle bestie, che sanno 

‘che tale porcheria costa fino a cinquenti 
la lire il chilo, ehe confessano she ia È- 
talia una rivoluzione porterebbe gli stes 

ino 

NAZIONALI COMUNI... | 
NASIONALI RAFFORZATI |. © 

| RISERIRI spocieli con VENTILATORE) 

| Via Rialto - Qalazzo degli Wie). 

Si assumano lavori in fiari freschi 
5 Toe  Mazzale IV Lg, 7 - Tloono 6 

a una becca 

. 

a ‘due bocche 
NASEONALI a manie 

sì effetti, pretendono poi ehe il Paese 
li segua nelle follie demagogiche della 
loro propaganda. 

* * * 

LES DIEUX ROUGES S’EN VAUNT. 
Baldesi e Serrati sono responsabili 

di aver dato alla masse italiane un sim- 
bolo: « Falee e Martello »; una terra 

promessa: « La Russia »; un mito: «La 
rivoluzione »; un idolo: « Lenin ».. 
"E l’uno e l’altro demunziarono core... 
mistificazione » di giornalisti... «ven- 

duti » alla borghesia le prime narrazio- 

ni raccapriccianti sui deltti e le rovine 
del terrore rosso; quando non derisero 
senz'altro l’orrore che essi suscitavano 

e non magnificarono la necessità della 

« 

violenza e la dittatura del proletarii* >... 
Poi andarono in Russia, Serrati tro- 
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vò che l'erba... ereseeva per le vie di 
Pietrogrado e gli animali più schifosi, 
(volgarmente detti... pidoeshi), prelii- 

cavano negli enormi stabilimenti oc- 

cupati da una maestranza smarrita. i 
nerte, luride. affamata... ARE 
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ARATRI dissodatori 

  

“ARAT RI rincalzatori 
applicabili a qualunquei bure (but) 

  
negri 
ei 

COUISTI + RIPARAZIONI rimini. lle 
Sezione ino Agrarie della 

FRIUCAM IE AGRARIA 

% 

ridu ‘97 i 19 19{ oÎx_ 

| RR x DI 4,15 da 0) 
mms as } otisif ua. (108) sil 

Gemona 4.56 d. (*) — 637 pf 
& 

gi iit ni niente 100 cl 
flbiaT - | Cai ali Mo: i, (parete) 

16.27 d, (***) — 

L'Sn99 n 
è Lf 

denotano ripe n pa ii mena PEA Li fRqd i Vette 
o De PR RR   

_ Pontebba 6.83 4. (*) — 8dl (88) — — 
6 e 

_{*) Solo martedì, gio venti sgbato. 
(28). Sospeso alla domenica. —. 
ra) Solo lunedì è giovedì. © 

‘Tarvisio = Pontebba = Udine 

Tarvisio 5.55 — 10,20 d, — 16.15 d. (**) 
— 18 (**) — 20.45 d, (*##) 

Pontebba 7.24 — 1128 d, (*) — 
16.12 d. (**) — 10381 (**) — 

Stazione Carnia 8,27 — 12.9 d, (9) — 
16.57 d. (**) — 20.44 9 n 
22.31 d. (***) 
21.50 d. (9**) 

Gemona 8,53 — 12.23 d. (*) 
Eol2-:d (8) 21.19 (8) 
22.46 d. (#*9) 

Udine a. 9.55 — 12.65 d. (*) 
>. 4145 d. (9**) — 22.15 (0) 

23.20 A. (**#). 
{*) Solo mercoledì e sabato, 
{**) Sospeso alla domenica, 
(SI Solo lunedì mercoledì e vemerdì. 

Udine = Pordenone = Conegliano 
Treviso = Mestre = Venezia 

© 

‘= 7.15 — 13.45 — 18.5 d. — 148 
dere 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19.26 4, — 
2.56 d. (**9), 

Conegliano 5.40-(*). - 9.45 — 16.13 e 
20.15 d. — 3.40 d. (*#*), 

Treviso 6.28 (*) — 10,46 — 14.35 (83) 

— 17.15 — 21.d. — 4.27 d, (*#»), 
Mestre 7.18.(*) — 11.13 — 15.18 E 

— 182 — 21,83 d. — 5,3 d, (*#e), 
Venezia 7.25 (*) — 1145 — 16.80 (98) 

sospeso la domenica — (#94) Go- 
peso la domenica. 

(8) Da Conegliano — (**) Da Tueviro; 

ni Vainerni LROPin - Farvisio E c 

  

  

  

o da e 18. 85 i st 

| Mestre 0.83 d, (*) — <—{ 

ti Se 210%) SCI: = Ati i ;Gonogliano —, Pordenbne 
Dodi Dai2z0rg TAtizo 1120. (® }r18841 tb 

lonibU - | A. 1445-19) 0t01 Li * i 
Conegliano 2.04 d. (tm 896; da i "ni 

11.34 d0-—-145,85-( Yor riloc fo I 

enong; 2.46; 4?) 0+1,9.19, 
12,22-di.ce 16.81. (0 IN 

È 
4 

e asd (ba 106.08). - ©» 1848, Sa 
d. 14848) nr Hot go .ite 

L) Sospeso di: domenien ddeti si 
riro Wai 

lidime 7 DO 2415 Hr SS 3 
Cividale a, ‘AE do i 0 a 

Oividale - Velino 0 
Cividale 8,30 — 18,5 — 20. 
Udine 6: 9 = 19.95 2030 

Udine — Cormons — ‘Gorizia 
‘Monfalcone — Trieste si 

Udine 5.5 — 18.15 d, (*) — 4104 — 
16.35 (098) — 2,18.40 - - 2840 d. 
{844), È 

Cormona 6. 50 — 18. 48 d, () De — 14.46 a 
— 17,20. (#99). 19,24 — 0.15 d. 
(12), 

Gorizia 6.80 — 14.17 i . Too - 15.20 è 
= 20 —.0.45 d, (99), 

Monfalcone 7.26 — 15,8 d. () e 16, 18 : 
d. — 20.55 — 1.80.d, 

Trieste a, 8.85 — 16.6 d, TO) <a. n. 
22 — 2,20 d, (**). 

{*} Solo. meregoledì ‘a sabato — _ (#8) 30- 
lo lunedì, mercoledì e ‘venerdì 5 
CR Fino. a Gorizia. NB. I treni 
in partenza da Udine alle 6.5 e alla 
16.85 sono sospesi alla domenica, 

Udine — Palmanova — Cervigliano 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.53 — 16.53 (*), 
Cervignano a, 6:15 — 17.15 (*).. 
(*) Sospeso alla i .0menica, 

Cervignano — Paimanova - — Udine 

Cervignano 7,85 (*) — 19.10, 
Palmanova 7.58 (®) — 19.34, 
Udine a, 8,83 2 — 20.10, 

x 

  

  

  

  

  

) Sanpeno di Al'asdomatiolan, s° 
sc RAS, 36 d CHE 

| Trieste SL gle dai. Vl Gorizia: 
tr) FOR! 

SE i SR de ren 1949, 
Biovizia: 913: d. BYE 1550 (98) i 

subiva: soo.88,. 
s«Gorinona; 8,82 din(#) -—6.20 (99). — 

i) BB 12.53, find ts 

d: 899). 10.18 di. 

PAR {Lore aio 

‘soscQA/iBenio a E 
{*jtBold: Mavi gio eli e bl Ea 

È 

«#15 Da iGorizio)iesop 
i dd88%)> Solo landa ciali — vibare fiic 
T) RB/e54 treniim arrivo: artdine Pet 

> Part tenza 

e toh 

7.0 e 2115 cono FTA domani ie ardo i De, 

di 3 SI Py 

Tramvia Udine » i 

| (Piazzale Osoppo) i slloup a 
Partenze da Udine: 7.50 — 8.10 — 9,100 

740.10 -= 11.10 — 18.95 — 1825— 
14:95 — 1525 — 16.25 — 17.20 
18.25 — 19.25 — 20.5... 

Partenze da Tricesimo: 6.5 — 8.15 
925 — 10.15 — 1L15 — 12.30 
18.30 — 14.80 — 15.30 — 16.30 
17.30 — 18/80 — 19.30 — 20.96, 

Stazione Carnia = Villa Santina 

Garnia Staz, 8.36 — 12.29 — 20.50. 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21.22. 
Filla Santina: a. 9.80 — 13.15 — 21.46, 

| Villa Santina - Stazione Carnia 
Villa Santina 6 — 10. 39 — 19.5, 

Tolmezzo 6.29 — 10. 59 — 10.34, 
Carnia Staz. a. 6.55 — 11.25 — 20... 

TRAMVIA UDINES. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G) 8,45 — 11.55. 
— 1455 — 17.50. 

“Aarivi a 8. Daniele: ure 10, 24 — 16, 34 

—- 19.20, 
Partenze da S. Daniele; 7, 08 — 11,95 — 

14.35 — 18.15. 
Arrivi a Udine (P. G.): ore 8.44 — 

13,15 — 16.16 — 19.64. 

  

  

Fa 

ceo 

ZÀ 

Lentini i I SOIT 

E mnoname en rt == 

assi 

  

Cd antomobilistiei- 
'SPITIMBERGO-UDINE, (e)... 

DEI 1030) 

8:12.16 ‘arrivi; 94h Fitto 198 D 

UDINE - SPILIMBERGO: gia 

can 12. 15 199 arrivi 00 PT Lb6SlL 

ATE pin i 
DIDLI Tide SHE 

u-xsì ib idgio 
sol ieikii mag 

ntPar- arritii i 18180.0 fol la oli 616808 
Lor: ta; gorriera» nio cn cos sI ol 

la 2 in sig sisittonoR: onorato 
‘8795 ib sry gi ces [q OUISYSY: 
NIO, pae «UDINE . st goni quali chel 

; RIE do ossi 

‘UDINE, PARDON rinite 2 ang STRISIOGILE 106: se1cì ao A 

co, aimivialiui Os” f 

) LE er ” 

bite x ni tia aa 

vrolloas 

fgssa sg o 
HSRitas sie 

Peel «os. Diet 116. 30 — arrivi12 — 17. so, 
NB.<b Ba: domeniea viene; effettuato, };;, 

il solo servizio della mattina, ea = 
al « Friuli ». = N D 

| RIVIGNANO” vinte ee ui O, 
Part. 7 — arrivi 8.30. e 

UDINE - RIVIGNANO 
Part, 16.30 — arrivi 18.15. — 

NB. — La domenica parte da Vitae 
alle ore 11.30. Recapito ibergo « Friui» 

OSOPPO - UDINE 

Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15 

UDINE - OSOPPO 
Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18, 

NB. — Ogni domenica l'autovettura 
parte da Udine alle ore 12 anzichè la 
sera. Recapito albergo «Friuli». 

GEMONA-TRICESIMO. 

- Partenze da Gemona :7 — 12.30 — 16.89 
Partenze da Tricesimo: 9 — 14 — 18.  


